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Variazioni di Ang. 


Diario della settimana 


+ GENNAIO, Londr 


Duran.e una conferenza stampa, 
tarlo di Suwb americano. Hyrnes, ha capre uo desi 
che i Faori già hmsociati dell'Ansc n alia, diven 

mbri dell'O.N.1 resto possibile < 
peri ccupazione anilitare 
Ù La prossima rlanione dei Ministri de 
ma Potenze è fissata per Jl Jo marzo prossimo a 
Washington, Issa dovrebbe esaminare {1 progetto preliminare 
trattato di pace con l'Ialia, 
ll consiglio dei Miniatri, riunitosi ni 


presidenza di De Gasperi, la ‘ap 


rato la 


dicci miliardi. per tizione di opere pubbliche straor 
dinarie ed urgenti 

sd GENNAIO, Par ll presidente Gouin ha formato il 
nuovo { fi li nuovo Governo avrà frincipalmente 


ashington, + Il presiderie Truman ha t 


gli enti american tenti perchè 


GIRNNAIO, Londra. » 11 Consiglio di bicurezzà dell'O.N.1 
ha affronthito Je spinose questioni persiana, greca € indonesiana. 
Per quanto riguarda la disputa fra Mosca © Teheran hanno 
parlato il delegato, persiano Tachi Zadeh € il rappresentante 


russo Nisclnski 


Torino, . t 


municko del C.L.N, 


la notizia x la quale gli 


Fiat Mirufiori ha smen. 


tabilimenti si troverebbero 


costretti a so Joro at.ività per un periodo di circa 
9 GENNAIO, Londra. . Nel corso di una seduta non ufficiale 


del Consiglio di sicurezza del 


stata approvata all 


nimità la candidatura del minisiro 


Esteri dî Norv 


Tryave Lie a segretario generale dell'O.N.I 
Washingto 


che il 


Il ministro americano, Ryrnes, ha tmnurcia'o 


dei sostivuti ministri 


degli E 


cri, su richiesta 
Ù i, ha dato la precedenza 
tratiato di pace con l’Italia. 
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Tin elaborazione del 


Variazioni di Ang. 


O 
Mu ALDO 
L20440 fed l labbra 


dell'Austria 


Chi è Renner? 
forse un pron 


Radetzky 


s GRNNAIO, Roma, » La Commissione alleata in Ttalta ha . . a 
anmunelato di ‘ izioni a tempo di wuerra sulle < tà Di palo in frasca 
Italia sta.e abolite Leune cox quali 
Rom "arrivato a Roma. il nuovo ambasciatore francese, LA SOLITA MUSICA 
Ale Pa 
le lì Governo austriaco ha inoltrato al Gl’illusi Saspettavan che la terra, 
cato di c Io una proposta ufficiale perchè il nel sogno d'una nuova éra romantica, 


fra la bambagia della Carta Atlantica 
sopita alfinè dopo tanta guerra, 
avrebbe avuto un unico ideale: 
la nuova fratellanza universale. 


l'Altb Adige venga internazionalizzato e p 


il controllo militare dell'O.N.1 


nt A quanto informa l'United Press Ja 


delle quattro grandi Potenze incar 
{& nella Yen 


ritoriale ita 


ata di condurre un'inchie 


in Giulla per la soluzione della controversia ter 


Scomparsi i malandrini della storia 
ad opera di mitra o di veleno, 
nel cielo un prodigioso arcobaleno 
formava come un grande arco di gloria, 
sotto il quale sfilavan le legioni 
vutoriose delle tre Nazioni 


>-fugoslava partirà per l'Italia nella seconda setti. 


mana di febbrafo. 


Foreìpn Office ha dichiarato, attraverso 


britannico non 


appogmerà in 


richieste 


VEBRRAIO, Londra, - Una drammatica seduta bm avuto 


le tre Nazioni ” unite”, finalmente 


luogo al Consiglio ‘rezza dell'O.N.U, per la questione t) 
£recu, Magno parla‘o il delegato russo Viscinski, che ha tiocu- affratellate da una santa idea 
sito l'Inghilterra del ter anco che imperversa in Grecia; e che, travolta l’ultima trincea 


della Foltia, con spirito clemente 
dovevan dare a un mondo umile e prono 
il verbo della pace e del perdono... 


l anjnistro degli Rsterì inglese nevin 
Fato della Cron Bretagna 


cl eppe 


1 quale, dopo a 


in Grecia, ha affermato, 


lanniche verranno ritirate dalla 


quandò «avranno assolto tutti i Joro 


Cucù, signori mici! L’imperialismo 
del dio nazista è del suo servo sciocco 
non era che un risibile balocco, 
paragonato al nuovo parossismo 
che, patudato di democrazia, 


tous IRA 


| Lampada da tavolo montata con 
regolatore d'intensità luminosa brevettato 


| 10 gradazioni di luce 30*/, di economia 


scuote i tre Grandi e la consorteria, 


È dietro Stalin s'agita © sghignazza 
l'atroce spettro dello zar Nicota: 
dietro Attiee, laborista è caposcuola 
d’un pacifismo che dectama în piazza, 
il tory inglese sogna altre colonie 
e mischia le minacce © le fandonie. 


E i famelici ”* piccoli ”, frattanto, 
mostrando i denti dalla morta gora, 
aspettano ches i Grandi 


® Consumò proporzionale 
| alla luce erogata 
che per ora 
a parole si prendono soltanto 

dopo alcune battute tragicomiche, 


sì prendan finalmente a bombe atomiche... 
0. VENALE 

COLLO = CLLLELÀ i 
BALLO BOOGIE WOOGIE E TUTTE LE 
DANZE MODERNE DI NUOVO STILE 
IMPARERETE SERIAMENTE DAL M.° COLOMBO 


LEZIONI CONTINUATE INDIVIDUALI E A GRUPPI 
dalle ore 8 alle ore 12 . dalle 13 alle 22 


Scuola di danze moderne M.0 V. COLOMBO - Milano - Via id: 
Falatono N. 10406 © Tram No 2 9v 18 2a RZ (tetta, i 


© Passaggio graduale 
dalla penombra alla 
Î massima luminosità 


| © Solannididominio del mer- 
cati nazionali ed esteri 


Costruzioni elettriche U. RINALDIS 


Milano. v Marghera 10. tel. 496,659 - p.za Ardulno 5, tel. 43-738 


ESIGERE L'ETICHETTA ORIGINALE “GLANS 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE 


AGENTI CONCESSIONARI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTÀ D'ITALIA 


L'ILLUSTRAZIONE — 


ITALIANA 


DIRETTA DA G. TITTA ROSA 
REDATTORE CAPO GIUSEPPE LANZA 


SOMMARIO 


Giovanni BiapeNE: / Ministero dell’assì- 
stenza. 

LazariLio: L'ora della Spagna. 

Giacomo PeRtICONE jr.: Giuristi italiani a 
Londra. 

Sercio Samek Lupovici: Wright, filone 
d’oro dell’architettura moderna. 

Lorenzo MarinesE: Zeri e oggi in Sicilia. 

Rinarpo De BeneDETTI: Esperimenti a Sta- 
linabad: Energia dal sole. 

Giuseppe Lanza: Espero (novella, illu- 
strata da Mario Vellani-Marchi), 

Ecvira PerrucceLLI: Tanti anni fa. 

Trrima Rota : Pensieri di una donna stupida. 

Giuseppe Brusa: Il fuggiasco (novella). 

INTERMEZZI (Il nobiluomo Vidal) — EPI- 

LOGHI (G. Titta Rosa) » LE ARTI (Orio Ver- 

gani) — MUSICA (Carlo Gatti) »- CINEMA 

(Vincenzo Guarnaccia). 

Uomini E COSE DEL GIORNO + DIARIO DELLA SET- 

TIMANA + DI PALO IN FRASCA + TACCUINO DEL 


BIBLIOFILO + LA NOSTRA CUCINA + NOTIZIARIO 
Gio 


Mruni » Associn'ed Pres - Velici . European 
Cera . Amoroso » Falzoni - Fari 


PREZZO DEL FASCICOLO LIRE 70, 
ITALIA CENTRO-MERIDIONALE LIRE 80, 


Ecco i miei gioielli! 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO: 
Un anno L, 3000, L, 1550,—; 3 mosi L. 800, 
Abbonamento cumulativo: L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA e STILE 
Un anno 4. 3700,—; é sì L. 1900,—; 3 mesi L. 1000, 
Abbonamento cumulativo: L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA e PINOCCHIO 
Un anno L. 3250,—; 6 mesi L. 1450,-; 3 mesi L. 850, \Almmorbidisce 
A tutti gli abbonati sconto del 10% sui librì di edizione « Garzanti » oa 
Gli abbonamenti si ricevono presso la . ALDO GARZANTI Ei 
| MILANO - nella sede di via Filodrammatici, 10-- presso le sue Agenzie în tutti imbiancs A 
| i capoluoghi di provincia © presso i prim librai - Per tutti gli articoli, e imbianca le mani, 
fotografie se disegni pubblicati è riservata Ta proprietà artistica ‘e letteraria. 


| secondo Je leggi © i trattati internazionali - Stampata in Talia. 


| ALDO GARZANTI - EDITORE 
| MILANO - Via Filodrammatici, 10 
Telefoni: Direzione, Redazione e Amministrazione N. 14783 - 17754 + 
Concessionaria esclu per la vendita: A e G. MARCO 


preservandole 


Concessionaria esclusiva della pubbl 
SOCIE PER LA PUBBLICITÀ IN ITALIA (S.P.I.) 
no, Piazza degli Affari - Palazzo della Borsa 
Telefoni dal 12451 al 124 sue Succursali | dal rossore 


SOFFIENTINI 
MILANO 


con poche lire 


... e non scarpe soltanto, ma borse, borsette, valigie ed 
ogni qualità di pelle. Voi potrete rinnovarle in pochi 
minuli con questa purissima tintura. d'anteguerra: 


(007, 


TINGE E RINFRESCA LE. PELLI 


Fabbricata in 7 colori: NERO, MARRON, VERDE, 
VIOLA, AVANA, ROSSO E BRUNO 


ICTA - Corso Magenta, 43 - MILANO 


ut, 


Ito vis 


Ci VAZZZA Seni. REGISTERED 


AGENTI IN TUTTE LE CITTÀ D'ITALIA 


RAINCOATS AND GALECOATS 


cappelli 


L ILLUSTRAZIONE 


NUOVA SERIE - N. 6 ITALI \ NA 10 FEBBRAIO 1946 


IL NOSTRO TETTO 
UN VECCHIO PREMIO NOBEL 


L terremoto, diremo così, svizzero s'è fatto sentire 
anche a Milano; e nei piani superiori delle case 
alte l'oscillazione delle pareti, il tremito dei mobili 
e il traballio degli oggetti furono abbastanza forti. 
Nella prima sorpresa si cominciava a domandarci, so- 
pra pensiero e senza inquietudine, come mai non s'era 
udita la na d'allarme. Ma svineolatici sùbito dalla 
cieca associazione istintiva di quelli ondeggiamenti con 
ben altri sussulti e sobbalzi e scrolli, il breve battito 
improvviso ci parve una parodì 
Il terremoto, se gliene piglia: il capriccio e l'ira, può 
eguagliare e superare le immense distruzioni della 
uerra aerea; ma mon è atteso, con sospensione d’a- 
nimo, ora per ora, minuto per minuto nella luce dei 
giorni e nelle notti nere e non è preceduto rego- 
larmente da una gradazione sempre più urgente di 
lugubri annunzi che fanno sembrare lunghissima l'at- 
tesa terribile. Talvolta, è vero, la convulsione tellu- 
rica, romba, mugghia come da enormi buccine ma- 
rine e sommuove e scaglia e abbatte monti di acque 
impazzite addosso alle rive, ma se comincia così, ful- 
mineamente si compie, catastrofe immane; e, se si ri- 
pete, il cielo delle sue furie si consuma in poche ore 
o in pochi giorni, Dopo il grande terremoto di Mes- 
sina, Federico de Roberto, parlando delle città o dei 
paesi dominati dalla bellezza e dalla minaccia del- 
l'Etna, ha intitolato un suo articolo « Vita insonne »; 
ma era la vita su una terrà‘indomita sconvolta e di- 
roccata più volte a distanza di ventenni o di mezzi se- 
coli 0 di secoli interi. Furono ben più brevi le tregue 
tra una rovina e l’altra negli ultimi anni della guerra! 
Non intendo, con questo dare la preferenza ai ter- 
remoti sulle incursioni degli aeroplani e le bombe ca- 
riche di tonnellate di esplosivo e la grandine fitta deg 
spezzoni incendiarii; come il padre Cristoforo vorr: 
che non ci fossero nè bastonatori nè bastonati dal di 
sotto o dal di sopra. Ma dopo i terremoti le città si 
ricostruiscono con ostinazione fidente; dopo l’ultima 
guerra si ricostruiranno, sì, con l’oscura intuizione 
che qualche cosa è stata distrutta per sempre: e non 
qua 0 là, in una zona o in un'altra dalle quali si possa 
esulare, ma dovunque, ed è la sicurezza della casa, il 
sentimento buono e caro che, se non sopravvenga un 
cataclisma misterioso, eccezionale, apocalittico, o una 
disgrazia, come, ad esempio, un incendio, c'è per noi 
un asilo raccolto, e che, sulle nostre amarezze, sulle 
nostre sciagure, si stendeva protettore il tetto dome- 
stico. Ormai il tetto ha rivelato la sua fragilità: anche 
attraverso di esso, squarciato, possono precipitare la 
rovina e la strage. 

Il tetto era il coronamento e lo scudo della nostra 
intimità; era, nella parola e di fatto, la sintesi e il 
simbolo della famiglia; la continuità e l'incolumità 
di essa. Posto il tetto sui muri, l’edificio diventava 
domicilio, conchiuso e chiuso; sopra di esso, l’oltre- 
mondo, l’immensità dei cieli; sotto, il focolare do- 
mestico, i santissimi lari, la coesione, l'ordine, gli 
affetti, anche i dissidi, anche i drammi segreti; ma, 
insomma, la possibilità, la necessità, l'utilità degli 
adattamenti; e sopra tutto, la continuità. I nostri avi 
potevano illudersi di costruire per un tempo eterno. 
Sulla fronte serena del grande e bel palazzo dei mar- 
chesi di Canossa, a Verona, è scritto a lettere di pie- 
tra: « filii filiorum et semen illorum habitabunt in 
saecula ». Anche quel palazzo è:stato colpito; e un 
vasto soffitto, frescato da Tiepolo, è crollato o guasto. 

Noi ora costruiremo per le paci labili, che un cat- 
tivo rancore di popoli o la follia tragica e fosca di 
qualche potente o di qualche prepotente, o le ondate 
straripanti d’altre razze, possono interrompere. Le 
nostre case non sono meno provvisorie delle tende 
dei nomadi. 

Guai a pensare a queste cose; guai a non sperare che 
Vumanità si-ravveda, che una giustizia concorde ras- 
sereni il mondo, o che, almeno, i più forti vogliano 
e possano impedire Caino di scagliarsi contro un altro 
Caino e di insanguinare l'innocenza di Abele. 


L'arrivo in Italia della poetessa cilena Gabriella 
Mistral, premio Nobel, mi fa pensare a un altro pre- 
mio Nobel, quello conferito, molti anni or sono, al 
Carducci. 

Giosuè Carducci, vecchio e infermo, non aveva po- 
tuto andare a Stoccolma per la grande cerimonia; e 
il premio gli fu consegnato in casa sua, nel suo studio, 
con la semplicità di una piccola festa di famiglia, 
Nascosto nel corridoio tra due file di librerie, quella 
che si allineava lungo le pareti e un’altra contrap- 
posta e parallela ad essa, ho potuto assistere alla quieta 
celebrazione. 

Era un pomeriggio scolorato; e la stanza era illu- 
minata da una lucerna a petrolio con la campana di 
vetro verde, posta sopra una stufa bruna di terracotta 
lustra. Pochi erano i presenti seduti in circolo: la 
moglie le figlie il genero Gnaccarini, il rettore del- 
l’Università di Bologna, professor Punzoni, il dot. 
tor Boschi, medico curante, la contessa Pasolini, Pio 
Schinetti e il Ministro di Svezia a Roma, che si ch: 
mava, se non erro, Lund. Il signor Lund si volse al 
Carduccj e in buonissimo italiano e con pacatezza 
scorsiva riassunse la sua opera e ripetè la sua gloria. 
Il poeta coi gomiti puntati sui bracciuoli della poltro- 
na, piegata sul petto la testa rabuffata, ascoltava; e di 
tratto tratto sollevava la fronte figgendo nel volto 
del lodatore gli occhi inquieti e pungenti, un po' scon- 
troso, un po’ contento, un po” rassegnato; e anche, 
poi guardò a lungo fissamente, la moglie, la signora 
Elvira, puntando più volte verso di lei l'indice della 
mano destra e accompagnando con quel gesto gli elogi 
più alti, In quel momento, l'artista irritabile che ven- 
Uanni prima aveva scritto: «in verità, a sentirmi 
chiamare poeta, il mio primo moto istintivo è di ri- 
spondere con uno schiaffo », pareva dire alla buona 
compagna della sua vita: « vedi, quanto e come de- 
gnamente ho operato nei lunghi anni di lavoro fat: 
coso, di speranze e di battaglie, quando s'era tutti 
due giovani e tanto poveri; quest'ora di pura tristezza 
e di premio è anche tua, cara donna paziente e sen- 
sata e devota, che hai amato patito e perdonato; ed è 
giusto che proprio in questa casa dove sei vissuta tu 
pure, provvida e appartata la gloria venga a salutarmi 
da tanto lontano ». Poi, s'abbandonava a un'inerzia 
corrucciata, forse pensando che, nel cielo della sua 
vita le stelle erano tramontate e i canti s'eranò spenti 
nel suo cuore, Il corpo atticciato si riprofondava tra i 
bracciuoli della poltrona, ricadevano sulle ginocchia 
le mani piccole belle e signorili e s’abbassava il volto 
fiero che vidi, più tardi, supino sul guanciale fune- 
bre, sciolto e libero ormai dal dolore e dallo sdegno, 
puro e sereno come quello di un simulacro di Zeus. 
tra le fiammelle alte dei ceri che il vento rigido della 
notte piegava e scarnigliava. 

Quando il signor Lund tacque, si fece un silenzio 
ansioso e sospeso. Il poeta pareva perdersi in pensieri 
lontani; ma lo si vide poi fissare il Ministro di Svezia, 
cercando, come nei tempi delle sue grandi orazioni 
in morte di Mazzini e di Garibaldi, l’immagine ar- 
dente e la parola potente; e subito s'ebbe il senso € 
l'angoscia della sua inutile volontà, della sua pena 
umiliata, del suo sforzo disperato. Lo si udì, propri 
lo si udì, trarre dal petto con ànsito aspro la voce e 
la parola restiè; e la voce fu dura e la parola fu una 
sola, appoggiata e allungata sulla prima sillaba: — 
« grazie! ». 

Poi più nulla. 

Ma s'aprì vivamente un uscio ed entrò l'infanzia 
consolatrice. Erano i nipotini del Carducci: ed uno 
di essi reggeva un grande mazzo di fiori e lo porse 
al signor Lund. Il signor Lund attirò tra le braccia il 
bambino e l’accarezzò sorridendo e chiedendo: « Ca- 
ro, come ti chiami? ». Il piccolo non osava aprir 
bocca. Stava intimidito e confuso e vergognoso, con 
gli occhi a terra, davanti a quell’importante signore 
sconosciuto, sentendosi addosso tutti gli sguardi. 

« Come ti chiami? » insisteva a domandare il Mi. 
nistro; e allora il grande nonno, con sforzo più dom 
nato, stendendo lento le sillabe e martellando gli ac- 
centi, rispose carduccianamente per il nipotino: 

— « Valfrido, come dicono i barbari! ». 

Quei barbari d'allora. Oh dolcezza! Li abbiamo 
conosciuti meglio poi. 


Il nobiluomo Vidal 


IRREDENTISMI 


N0n ancora la pace, quella dei trattati, 
ha disteso le ali sulle rovine d'Europa, 
e già una sotterranea vena di fuoco — dia- 
bolico fuoco — serpeggia tra le fibre esau- 
ste 0 più 0 men logorate dei popoli euro- 
peî. L'Europa, hanno detto © ripetuto i 
i più alti, da Croce a Mann, da 
Valéry a Ortega y Gasset, da Einstein a 
Huitzinga, è una famiglia; le alte ragioni 
dell’unità europea sono ormai uno degli 
slogans della propaganda, tendente all'af- 
fermazione concreta, morale © giuridica, 
di tale unità; e tuttavia assistiamo, ogni 
giorno più con l'animo sospeso e preoc- 
cupato, a un risorgere di inclinazioni — 
non osiamo chiamarle sentimenti, parola 
alla quale ci spiace attribuire un signifi- 
cato deteriore — che negano, nel principio 
e negli scopi, le stesse premesse sulle quali 
è possibile edificare tale auspicata unità. 
E se ì deboli, vinti 0 vincitori che siano, 
cioè schieratisi all'inizio del conflitto coi 
vinti 0 coi vincitori, protestano: gli uni 
perché sentono insopportabile qualsiasi 
mutilazione della propria nazionalità, gli 
altri perché credono che l'aver vinto la 
partita a fianco dei potenti dà loro diritto 
a chiedere pezzi di territorio altrui, con 
scarso © nullo rispetto dei principî della 
nazionalità; i forti, i potenti, non nascon- 
dono più nemmeno che intendono servirsi 
della conseguita vittoria per esercitare 
l'acquisito dominio con il diritto della 
forza. Qualcosa di questo acre principio 
è affiorato in un recente dibattito all'as- 
semblea dell'O.N.U.; e la stampa inglese 
l’ha chiamato, con eufemistica frase, ‘di 
plomazia aperta”. Non ci piacciono le ipo- 
crisie, tanto meno in sede diplomatica; ma 
almeno a Versailles, nel ‘19, tra l’umani 
tarismo astratto di Wilson e le crudezze 
del "Tigre”, si cercava di fare omaggio 
al diritto moderatore della forza, si ren- 
deva omaggio alla... virtà, che è appunto 
il compito dell'ipocrisia. Si capisce, andò 
male; @ l'Europa ha scontato a dismisura 
quel trionfo dell’ipocrisia. Ma tra l’ipocri» 
sia che rende omaggio alla virtà, e pratica 
il vizio, e la forza che ‘fa nomarsi dirit: 
to” @ celebra in sé il trionfo del vincitore, 
non esiste dunque un punto d'ifttesa, un 
accordo, nel quale coordinare i sia pure 
complessi elementi di contrasto che pro- 
rompono a ogni passò, per fonderli alla 
stregua d'una nuova e impellente neces 
sità, l’unica ormai che potrà salvar l'Eu- 
ropa dalla sua fine? Di giorno in giorno 
questa necessità si fa chiara e urgente nel 
sentimento non solo dei migliori uomini 
d'Europa ma anche nel sentimento di quei 
popoli che hanno più sofferto in questa 
immane, tragica rissa intestino. Eppure, 
nte il comune dolore, le miserie 
il sangue fraterno che ha arrossa- 
vecchie zolle dî questa nostra antica 
Europa, l'odio riaffiora; e se non si sca- 
tena, cova © serpeggia da vecchio a vec 
chio confine, fra quelli che davvero "un 
muro ed una fossa serra”. Grottesco e tra- 
gico insieme che, nell’èra aperta dalla 
bomba atomica, î popoli europei, di qua 
e di là dai confini, si guardino in cagne- 
sco; pronti, domani, a riazzannarsi. Ed 
«eco chi, per una questione, diciamo pure, 
di lana caprina, riecheggia_ pateticamente 
il sabaudista grido di dolore”; e chi, 
dall'altro lato del muretto, ringhia, e ar: 
rota i denti, improvvisato leone, querens 
quem devoret. 

C'è, in tutta Europa, un movimento fe- 
derdlîsta che non pare, dai postulati è dal- 
Pazione che svolge, campato in aria; un 
sentimento non fittizio 0 propagandistico 
di solidarietà europea non solo niorale 
ma d'interessi convergenti e integrantisi è 
scaturito dalla comune sanguinosa storia 
di questa guerra; e tuttavia, si ripropon- 
gono artificiosamente vecchi è nuovi ir: 
redentismi, e su coteste tarlate sovrastrut- 
ture nazionalistiche soffia il diavolo della 
dissenzione e della rissa. Simili a quei 
dannati di Dante, essi camminano con gli 
occhi volti indietro; e credono d’andare 
verso l'avvenire. 


G. TITTA ROSA 


"dai STR gal ©) 


Metti italiani non sanno ancora precisa- 

‘mente per quale motivo sia stato isti- 
toito îl Ministero dell’Assistenza Postbel- 
Perciò abbiamo creduto opportuno 
rivolgerci all'on. Luigi Gasparotto, che di 
recente ha assunto la direzione di questo 
Ministero, per avere alcune informazioni 
sul suo carattere, la «ua portata, il suo 
funzionamento, 

Combattente nella prima guérra mondia- 
le, ministro della Guerra subito dopo la 
fina del conflitto, Alto Commissario dei 
reduci dopo il 25 luglio 1943, ministro 
dell'Aeronautica dopo la liberazione, l'on. 
Gasparotto ha competenza specifica e sp' 
rito di comprensione, oltre che titoli di 
fervido patriottismo per reggere degna» 
mente il nuovo Ministero.‘ 

Chiestogli anzitutto quali sono le attri- 
buzioni. di questo Ministero, l'on. Gaspa- 
rotto ci ha detto: « La risposta è implicita 
în tutta Ja situazione dell'Italia, come l'ha 
lasciata la sconfitta fascista. Guardatevi in- 
torno © considerate quante persone — in- 
tere categorie di persone — sì son venute 
a trovare, fra tante distruzioni morali e 
materiali, in particolari condizioni di pi- 
sogno dalle quali non possono risollevarsi 
con la sole forze individuali, È chiaro che 
le varie associazioni assistenziali e di cate- 
goria già e: nom potevano essere în 
grado di fornire un appoggio sufficierite a 
tutti costoro, senza contare che le situa- 
zioni complesse di molti sarebbero sfug- 
all'ambito di intervento proprio di 
tali Associazioni 0 avrebbero creato tra 
esse complicate © dannose interferenze, Era 
dunque necessario un intervento dello Sta-, 
10 per sostenere l'opera assistenziale non 
solo, ma per coordinarla, per unificarla 
secondo criteri organici, in modo da distri 
buirla ugualmente fra tutti i bisognosi 

— Non bastava a tale scopo l'istituzione 
degli Alti Commissariati? 

— L'intervento cominciò effettivamente 
con l'istituzione dei Commissariati, ma 
anche questi pur benemeriti organi e, pri- 
mo fra tutti benemerito, l'Alto Commissa- 
iato dei reduci, che ho avuto l'onore di 
ditigere, a uncerto momento non furono 
ritenuti idonci ad affrontare il problema 
nei suoì più alti termini politici. Si pensi 
che il fascismo, nella sua imcauta illusione 
d'una rapida vittoria, non aveva nulla pre- 
disposto per affrontare în un ijualsiasi mo- 
do i problemi del dopoguerra, nemmeno 
di un dopoguerra vittorioso! Si pensi co- 
me gravi si pongano questi problemi anche 
per le grandi Potenze vincitrici, si pensi 
come si posero pure a noi dopo la guerra 
1915-1918, quando proprio il malcontento 
degli ex combattenti potè essere afruttato 
dal fascismo per insediarsi al potere; © 
magini quali debbano essere in pro- 
porzione per l'Italia d'oggi, dopo una 
guerra tanto diversa e tanto grave, 
combattuta su tutto il suo territorio non 
solo come guerra internazionale ma anche 
come guerra civile; con sulle spalle il peso 
dell'eredità fascista che vizia alla base la 
legislazione ‘sociale prebellica, già di per 
sé inadeguata, e che ha diseducato gli ani: 
mi dalle iniziative democratiche. 

— Certo, si tratta di un problema enor- 
me, nom solo economico ma propriamente 
politico. 7 


rappresentanza, ui 
verno, farla valere con autorità, respon 

ilità e possibilità pari a quelle delle 
altre amministrazioni dello Stato, aprir 
loro uno sbocco sul piano dell’azione go- 
vernativa. 

— Quando ha cominciato - precisamente 
a funzionare il Ministero? 

— L'8 agosto 1945, sotto la guida del- 
l'on. Lussu, e subito, mentre si adotta- 
vano i primi provvedimenti, il Ministero 
ai è preoccupato. di gettare l’impalcatura 
che deve sorreggere ed applicare questi 
provvedimenti, lo scheletro dell'organismo 
assistenziale con tutte fe sue articolazioni: 


alludo all'istituzione degli Uffici provia- ©, 


ciali, avvenuta nel settembre, la quale si 
è avvalsa © si avvarrà ancor più d'oggi 
innanzi delle organizzazioni giù esistenti: 


"RI ALZI 


Cage 


IL MINISTERO 
DELL'ASSISTENZA 


(INTERVISTA COL MINISTRO GASPAROTTO) 


Associazione combattenti, Associazione mu- 
, partigiani, ecc. 

- Quali sono le categorie di person 
euì l'opera assistenziale particolarmente si 
rivolge? 

— Anzitutto i reduci di guerra, com- 
presi naturalmente i prigionieri e i reduci 
dalla prigionia, nonché i partigiani. E si 
capisco che l'assistenza non è rivolta solo 
agli iodividui, ma anche alle loro famig! 
Poi ci sono i civili vittime della guerra 
© più precisamente: i profughi, i sinistra» 
i rimpatriati dall'estero, } reduci dal- 
lernamento © dalla deportazion 


Ci 

di eventi bellici, i minorati di 
tutti cosioro, naturalmente, hanno diritto 
all'assistenza solo quelli che versano in 
effettive condizioni di bisogno. 

— Può fornirei qualche cifra indicativa 
sulla consistenza numerica di queste cat 
gorie? In altre parole, quanto sono le pe 
sone che beneficiano direttamente dell'o» 
pera del suo Ministero? 

— Un censimento sistematico è in corso. 
Ma si possono frattanto fissare con suffi- 


ciente precisione alcuni dati fondamentali. 
Si son valutate a 7.867.000 le persone alle 
quali spettano qualifiche che possono dar 
titolo all'assistenza da parte del Ministero ; 
.000 quello, tra esse, che si trovano 
in istato di bisogno, a 3.336.000 queste ul- 
time aumentato dai familiari a carico, Per 
assicurare un'assistenza efficaco a_queste 
persone si deve calcolare una cifra media 
per ciascuno di L, 100 giornaliere; oecor- 


rerebbero corì 64 miliardi all'anno. Il bi- 
lancio del Ministero è di soli 10 miliardi 
© di questa somma sono già stati erogati 
4 miliardi è 300 milioni di lire. 


- Quale somma viene corrisposta at 
tualmente ad un reduce disorenpato è bi- 
sognoso? 

Dal 15 settembre 1945 ad ogni reduce 
disocenpato e bisognoso viene corrisposto 
assegno di lire 20 giornaliere, più una 
integrazione di lire 17 giornaliere per la 
moglie (eventualmente anche per i geni» 
tori se a carico) € per ogni figlio a cu 
di età dai 15 al 18 anni; di lire 14 gior. 
naliere per ogni figlio a carico di età in- 
feriore a 15 anni. 


Il porto di Genova è un c 


ro di navi, Le alberature di un piroscafo, che sarà recu- 


perato, affiorano dalle acque. Sullo sjondo si profila chiaramente la portaerei Roma. 


Come a Firenze, a Milano e a Roma, anche a Napoli migliaia di reduci disoccupati 
hanno percorso le vie della città în ordinati cortei, protestando e chiedendo lavoro. 


83 


istenza csi 


E quali altre forme di a 
stono, oltre questi sussidi? 

: Tutta una se all'istituzione di 
posto di ristoro, centri di raccolta, mente, 
dormitori, case del reduce, ecc. alla con- 
sulenza legale ed amministrativa, alle age- 
volazioni per la rieducazione professionale 
è per il collocamento al lavoro, all'assi- 
stenza sanitari 

- Questo dell'assistenza sanitaria è ve: 
ramente nun punto i importante s0 sl 
pensà allo epidemie che sogliono diffon- 
dersi dopo le guerre. 


È un punto importantissimo. E se al- 
le risparmiate sinora gravi 
epidemie lo si deve in parte anche all'ope: 
ra svolta dal nostro Ministero, d'accordo 
con l'Alto Cominissariato per l'Igiene e la 
Sanità Pubblic: 


Quale opera? 


- Tutte le persone appartenenti alle 
categorie che ho rapidamente elencato pri- 
ma, quando versino in stato di bisogno © 
di malattia, hanno diritto all'assistenza sa- 
nitaria gratuita, a carico del nostro Mini. 
stero; assistenza che 
diche, somministrazioni di medicinali, rì- 
covero in ospedali, sanatori, convalescen- 
ziari: completa insomma, È la prinia volta 
in Italia che si attua un piano di assistenza 
sanitaria così esteto: e il fatto merita di 
essere conosciuto più di quanto non lo sia. 
È indubbiamente un fatto molto im 
portante, E le altre forme di assisten 
za, quali hanno ‘maggiore importanza? 

Qui bisogna rifarsi a quello che «i 
diceva in principio sulla complessità poli- 
tico-sociale del problema assistenziale post- 
bellico. Spesso il pubblico ritiene chi 
pito principale del nostro Ministero sia 
l'elargire sussidi, Ora bisogna dire ben 
chiaro che non sì tratta soltanto e nemu 
no principalmente di distribuire sus 
Per far ciò non sarebbe stato necessa 
istituiro un Ministero, Si tratta invece di 
favorire, con tutta un'azione organica di 
ricostruzione sociale il 
la vita civile di tutti coloro che, più aven- 
do sofferto dalla guerra, non potrebbero 
ora, con le sole proprie forze, reinserirsi 
nella vita normale della Nazior 


omprende visite w 


« Il Ministero ha già fatto qualcosa in 
questo senso, promuovendo e finanziando 
la riparazione di case in 
presaglia dai nazifascisti in molte provineie 
fra | colpite, rendendo con ciò il 
più bell'omaggio all’azione dei nostri par- 
tigiani. Ma bisognerebbe allargare que 
iniziative è per far questo occorrono dei 
fondi. Anche altre iniziative sono stato 
prese per favorire l'avviamento al lavoro 
© l'educazione professionale. Mi limito a 
ricordare i provvedimenti in favore degli 
studenti. Ma moltissimo resta ancora da 
fare è nei contiamo sulla comprensione di 
tutto il Governo è sulla collaborazione 
delle autorità locali, per poter risolvere 
questo difficile problema economico, s0- 
ciale © politico. 

 Tenga presente che 
possibilità di erearo 
sioni di lavoro e di immettero così le 
masso dei reduci, dei partigiani e dei ci- 
vili vittime della guerra nella ripresa della 
vita economica del paese, le manifestazio» 
ni e i disordini, qualunque possa essere 
la loro origine immediata, saranno sem- 
pre all'ordine del giorno ». 

Un'ultima domanda: in un suo « 
scorso, ella ha precisato, per la prima vol- 
ta, il numero dei fucilati dai tedeschi © 
dei partigiani combattenti morti per la 
bertà, dopo l'8 settembre. Può pre 
meglio queste cifre? 

Eeco: i martiri della libertà e cioè 
i caduti per la lotta di liberazione sono, 
per quanto finora risulta, 34.652; dei qua 
22.294 sonò i partigiani caduti e 12.362 
civili fucilati per motivi politici o per rap- 
presaglia. Le provincie dove è maggiore il 
numero dei partigiani caduti sono: Milano 
con 3.350, Torino con 2,615, Bologna con 
1.400 è Cuneo con 1.350. Inoltre, il nu- 
mero finora accertato dei partigiani feriti 
ascende a 10,296. 

Questa è la statistica dei dolori, delle 
sofferenze e dell’eroismo offerti dagli ita- 
liani, sulle ceneri del fascismo, alla causa 
delle libere nazioni. 


GIOVANNI BIADENE 


diate per rap- 


non avremo la 


npre nuove oeca- 


en 


de 


Sul conto della Spagna si fanno forse 

troppe chiacchiere, troppi commenti, 
troppe previsioni. Tutti voglion dire Ja 
loro, anche se non conoscono la Spagna 
© nen sanno niente di come son fatti gli 
«pagnoli. 

Che cosa succede intanto in Spagna nes 
lo sa. O si sa soltanto che Franco, 
visto che ormai è andato in malora tutto 
quel mondo sul quale Ini contava © che 
tanto lo ha sostenuto, prima nella guerra 
civile e poi nella così detta pace della 
azione » della quale gli spagnoli 
non si sono ancora accorti, cerca în tutti 
î modi di mutar rotta, di voltar Ja baracs 
ca, di far credere che lui non deve niente 
né al fascismo né al nazismo, 


Fino a ieri si vedevano sui muri di tutte 
le città della Spagna scritte lapidarie in 
cui Franco © José Antonio Primo de 
vera, il fondatore della falange, si tro 
vano in perfetto accordo d’ideali; oggi il 
caudillo assicura che la falango non è mai 
stata niente, un movimento di pochi 4 
horitos che si divertivano a indossar sfar- 
zose uniformi nazifasciste ed a marciar 
dietro gagliardetti cantando inni bellico 
© fa di tutto per liquidarla in silen 
per mandare în pensione i suoi gerarel 
per far dimenticare gli ambiziosi pro: 
grammi che a un. certo momento ‘avevano 
dato alla testa anche a Iuì con gli eroici 
sogni del nuovo impero, Non ei salati 
più con la mano alzata, non »i portino più 
le uniformi © i berrettoni, sì mandi via 
il ministro segretario o (c'era 
anche lì, fino a qualche una spe 
gio di Starace), non si gridi più e Franco 
Franco, F ecc, Come se ba- 
siasse cambiar la scena, voltar Ja casacca. 
Mi viene in mente a questo proposito quel 
che racconta il Conte di Romanones nel 
suo libro au Amedeo di Savoia; al mo 
mento di lasciar la Spagna, liquidata ormai 
l'effimera monarchia del 1873, } suoî mi- 
nistri lo salitarono con belle parole e 1° 
sicurarono. che avrebbero. sempre. serbato 
di lui il più grato ricordo, perché « ant 


Dopo i suoi ozi elvetici, don Juan è giunto 
@ Lisbona, in attesa di riavere un regno. 


L'ORA DELLA SPAGNA 


todo somos caballeros p.. « Caballeros si 

- rispose Amedeo che non-aveva ancora 
impatato bene lo spagnolo — pero cabul: 
leros volta casacche », è 


Veramente, non si può neanéhe dire che 
la falange abbia avuto molto seguito fra 
gli spagnoli; erano più quelli che stavano 
a guacdare che quelli che marci più 
el'indifferenti che gl’inquadrati; i capi 
erano aleune decine di giovanotti che ave- 
vano fatto carriera durante la guerra ci. 
vile, la massa gli studenti universitari © 
i ragazzi che anduvano ai campeggi, si 
divertivano-a giocare ai soldati, a consan- 
dare, a sfilare in parata; erano loro che 
gridavano a Gibilterra» ai tempi delle 
grandi illusioni ed agitavano la questione 
di Tangeri © del Marocco, loro che sma- 
vano col «secolo d'oro », che sarebbe 
remanità degli spagnoli. Îl popolo non 
teneva affatto a mettersi. în rischiose 
avventure; non gapeva che cosa farsene 
del promesso impero, gli sarebbe bastato 
il pane quotidiano, e quello. invece era 
sempre scarso © cattivo, per chi non aveva 
soldi da comperarlo al mercato nero, 


dei vincitori © ci sarà gloria © cuccagna 
per tutti; ma nessuna propaganda ufficia» 
le, anche se 01 sima, con tutta 
una stampa disciplinata e ubbidiente, po- 
leva far veder bianco quel ch'era nero, 
Il popolo spagnolo ha «empre avuto molto 
buon senso, per lunga © dolorosa espe. 
rienza ha imparato a muo 
trelza anche nei più torbidi m 
litici e tutta Ja retorica falangista, larga- 
‘nte appoggiata dall'ambasciata tedesca 
di Madrid, non lo commoveva affatto. 

Poi, quando all'ultimo atto della gran 
tragedia si sono resi ben conto da che 
pericolo erano scampati e quale’ sarebbe 
stata la loro fine se Franco avesse dato 
retto, nel 40.6 nel ‘41, agl’imprudenti 
consigli del suo malaccorto ministro degli 
esteri e cognato Serano $ er, sono stati 
anche riconoscenti al caudillo che li aveva 
salvati da tanta sciagura: non hanno visto 
li per li che il pericolo di morte e quello 
che appariva come il loro salvatore; ma 
adesso che lo cose ti sono rimesso a posto 
e le acque ritornano a Poco a poco tran 
quille, vorrebbero davvero che si cam: 
biasse registro è che di deliri falangisti 
non xi parlasse più. La nuova generazione, 
quella di Cara al soly l'inno della falange, 
aveva tanto invelto contro la generazione 
dei nonni, la così detta generazione del 
198 che prudentemente raccomandava di 
chiudere con doppio giro di chiave il ‘se 
polero del Cid, simbolo di tutti gli eroi 
smi «pagnoli; ma adesso, dicono, sarebbe 
l'ora di dare ascolto ai nonni. 

È pur vero però che, come ti, anche 
gli spagnoli preferirebbero liquidar le pro- 
prie faccende in famiglia, senza tanti cons 
sigli e minacce, senza tanti avvocati: su 
libilì come sono, pundonorosos, capi» 
scono anche loro quel che è bene e quel 
che è giusto, ma non vorrebbero sentir 
selo troppo dire da estranei. Che Franco 
se-ne debba=andare lo pensano tutti in 
Spagna, meno forse } sergenti di palazzo, 
Ma se proprio son gli altri che vogliono 
mandarlo via, chissà che anche è più con- 


© con Franco; Il 


vinti son s'impuntino a tener duro, Diffi- 
cilissimo paese, in questo, la Spagna; ci 
tiene tanto alla sua indipendenza, a pen 
sarla a modo suo, a non legarsi a nessu- 
no, a tirarsì indietro quando gli altri van- 
no avanti, che va persino orgogliosa del 
«uo isolamento, ed io ho sentito dir spesso 
anche da dotti famosi che la Spagna non 
è né Europa né Africa, ma un mondo a 
sé, pieno di misteri © di contrasti. E gual 
se gli spagnoli si sentono dettar legge; si 
mettono di proposito a fare il contrario; 
© tutti quegli ordini del giorno, quei voti 
lei congressi © delle conferenze, li irri- 
tano e li esasperano, Non sono personag: 
gi da cori; il loro canto è il canto hondo, 
un assolo a perdifiato. Se domani si sen: 
tissero consîgliare che è bene che Franco 
resti e che dopo tutto è un uomo di buon 
senso, probabilmente non aspetterebbero 
neanche un giorno a correre al Pardo, la 
sua residenza preferita, e dargli lo sfratto, 

È vero che trattandosi di cose serissime 
non ci dovrebbero essere tanti pumtigli, 
ma è anche vero che intanto Franco fa 
di tutto per darsi lo arie della vittima della 
maldicenza internazionale, per. atteggiarei 
4 benefattore del suo popolo, a democrata 
di razza; come prima i suoi giornali seri- 
vevano che per apprendere il verbo del 
vero totalitarismo, di cui il fascismo © il 
nazismo non erano che volgari scopiarza; 
ture, bisognava andare în Spagna, così 
adesso; a sentir certi lumi dello stesso 
giornalismo, la vera democra: ia non è 
quella, per esempio, dell'Inghilterra © del. 
l'America, ma quella della Spagna, della 
Spagna di Franco, In pochi mesi ha amo. 
bilitato tutto, 0 per meglio 


gli addobbi, le 


i avuto niente a che 
qualche isolato ita. 
liano e qualche isolato tedesco ci saranno 
anche stati, fra tanta gente calata dai Pi- 
renci durante la guerra civile, ma noi non 
ce ne ricordiamo affatto; è vero che un 
giorno Federzoni © Serrano Sufer sj ab. 
bracciarono in piazza, a Madrid, 


Tanto insomma sì è « voltata casìcca » 
in poco tempo, che qualcuno si domanda 


in coscienza e in buona fede come mai al- 
l’estero co l'abbiano ancora con la Spagna 
vale Franco sembra ora 
il coudillo più accomodante © tollerante 
che si sia mai visto: elezioni, © presta 
poco (ma a senitr lui sono le più belle e 
le più libere elezioni. del mondo); libertà 
di stampa 0 quasi (soppressa la « Vicese. 
cretaria de Educa iacional », che era 
come il Ministero della Cultura Popolare, 
è passata però da un controllo all’altro); 
© visto che în certi ambienti ci sono sem: 
pre molte simpatie o nostalgie per il re, 
ha annunciato anche la prossima restaura, 
zione monarchi sì tornerebbe al ‘31; 
niente: di fatto iu quindici anni. Dapper: 
tutto i re se ne vanno e in Spagna invece 
il re si preparerebbe a tornare, giusto por- 
ché la Spagna è il paeso che va sempre 
contro corrente. Certo, sarebbe Ja miglior 
soluzione, la più comoda via d'uscita per 
Franco; perché non c'è dubbîo che l'ha 
Ormai capito anche lui che è venuta l'ora 
di prepararsi il terreno per una buona ri. 
tirata, senza troppi rischi. Ma anche a 


Il prossimo numero de L’IMustrazione Italiana sarà dedicato 
in massima parte al Concistoro che si terrà in Vaticano il 18, 
febbraio, Il fascicolo speciale conterrà le fotografie e le bio- 
grafie dei Cardinali che compongono il Sacro Collegio, e arti: 
coli del Sen. Giuseppe Dalla Torre, direttore de ”* L’Osserva- 
tore Romano”, di Mons. Enrico Pucci, Luigi Salvatorelli, 


Mario Apollonio, Silvioy Negro e altri collaborator. 


- 


J. Giral, capo det Governo repubblicano . 
spagnolo, è arrivato în nereo a Parigi. 


questione monarchica non. è tanto facile 
da risolvere, prima di tutto perché Jo 
stesso pretendente don Juan, quintogenito 
di Alfonso XIII, non sembra affatto di- 
sposto ad accettare un plebiscito organiz- 
zato da Franco (una chia avallata 
alle mani di Franco sarebbe compromes- 
sa in partenza) in secondo luogo perché 
in Spagna ci sono aneora molti carlisti ‘he, 
ecie nelle provincie di Navarra, 

lano spesso nel nome dell'ultimo le, 
mista Saverio di Borbone-Parma, 

La gran paura però per | franchi ei 
falangisti in liquidazione è sempre la re 
pubblica (la chiamanò la « repubblica mar. 
xista» anche se, come diceva Unamuno, 
in Spagna nessuno ha mai capito niente di 
marxismo), perché con quella ci sarebbero 
troppi conti vecchi da saldare @ nessun 
accordo, nessun compromesso sarebbe pos- 
sibile. Per questo, da sci anni in qua tutta 
la propaganda ufficiale non ha fatto altro 
che dipingere coi più foschi colori uomi. 
nî, idee è malefatte della repubblica. 

Con siffatti malumori e con sì tristi pre- 
visioni si capisce che la «ftuazione è quan- 
to mai complicata e l'avvenire tutt'altro 
cho roseo; sotto l'apparente benessere dei 
privilegiati cova sempre i! fuoco ed ora 
tono în tanti ad attizzarlo: i fal. i che 
dovrebbero andarsone e non sono ancora 
persuasi che sia venuta l'ora del loro tra: 
monto; i monarchicì che vorrebbero ri. 
tornare © non sanno per che via e con che 
armi; ‘i repubblicani che, si agitano fuori 
e non si sono ancora messi d'accordo fra 
di loro perché nel governo obstituitosi al 
Messico mancano $ comunisti ed i catto- 
lici progressisti; © poi i separatisti che 
sono sempre ben vivi, specie in Catalogna, 
anche se non se ne parla più tanto; piaghe 
vecchie è piaghe nuove; qualcuno spera 
nel miracolo, nella mano della Provviden- 
za che ha sempre aiutato la Spagna nei 
suoì momenti più calamitosi. Diceva don — 
Chisciotte a Sancio Pancia che dormiva: 
" Hermano Sancho, aventura tenomos **, 


LAZARILLO 


I componenti la missione dei giuristi italiani che si è recata a Londra. Da sinistr 
bio, Tosato, Rubino, Crisafulli, Ago, Sarfatti, Chiomenti, Ambrosini, Perticc 


GIURISTI 
ITALIANI 


A LONDRA 


TL Inshilterra, Londra in modo speciale, 

non ha ancora psicologicamente smo- 
bilitato, è ancora sotto la tensione nervosa 
della guerra; 

Questa è la prima © la più forte impres- 
chi visita oggi Londra, dopo 
grande uragano. Lo si vede dall'enorme 
numero di donne che hanno sostituito gli 
uomini nelle industrie, megli uffici, sui 
treni, sugli autobus. Lo si vede dalle lun- 
ghe file dinanzi ai ristoranti, dinanzi alle 
tabaccherie; dall'estrema scarsezza dei ge- 
neri di lusso, profumi, giocattoli, dolci; 
dalla disciplina dei consumi, cho non solo 
non ammette, ma sembra addirittura non 
concepisca deroghe. 


sione 


La vita scorre rapida, în alcuni casi 
febbrile: le automobili costeggiano velo- 
emente grandi mucchi di macerie, alli- 


i assurge 
lore di un simbolo e non può 
pressionare. Visitando la sede d 
Londra, voglio dire la nuova sed: 


non im- 
Radio- 
visto 


alle bombe da divenire 
inutilizzabile, anche ora si respira aria di 
guerra, trattenuta fra le sue pareti forse 
di sabbia, dalle travi di rin- 
da tutti quegli attrezzi che fanno 
un po ginare quel che doveva essere 
là la vita nei giorni del « Blitz » © delle 
« V.2»; mi suona ancora alle orecchie la 
frase idi un funzionario della B.B.C 
a Talvolta i bollettini erano macchiati di 
sangue ». 

La missione italiana, che si è recente- 
mente recata in Inghilterra, era stata in- 
ata dal British Council, istituzione © 
si occupa dei rapporti culturali con le di- 
verse Nazioni d'Europa, ed aveva il com- 
pito di studiare il sistema del diritto pub- 
blico inglese in generale, ed il sistema 
lettorale in particolare: argomento que 
st'ultimo specialmente interessante in que- 
sto momento. 

I risultati raggiunti sono notevoli, ma 
forse ben più importanti sono quelli che 
la missione non si era proposti, e della 
cui possibilità forse dapprincipio non si 
era resa completamente conto. Era, la no- 
stra, la prima missione italiana che pren- 
desse contatto con uomini politici, con giu- 
risti, con alti funzionari, insomma con la 
classe dirigente inglese, da quando un’as- 
surda frattura ci aveva messi in due cam- 
pi opposti. 

Il British Council aveva organizzato pa- 
recchie interv genti dei più 


tamente colpita 


importa 
dei tre partiti polit rosi pi 
i capi delle amministrazioni 
predisposte visite alle 
versità di Oxford © Cambridge ed alla città 
di Birmingham, Dovunque e sempre, oltr 
alle formule od anche alla raffinata cor- 
tesia degli © 
nifesta simpatia. Il passato 
dimenticato, sarebbe sciocco pensarlo, mi 
è valutato per quello che effettivament 
è: una parentesi che ha interrotto una 
lunga tradizione, ma che non l'ha spezz 
del tutto. 

Quanto 
zione della vita 


, con i rapprescotanti 
num 


lle istituzioni ed all'organizza 

glese, solo studiandole 

da vicino e, p è dire, sul vivo, nelle 

applicazioni pratiche, si può giungere allo 
ito, che è ciò che 


interessanti in sé 
dello che possano fornire, inolto suggest 
va è l'atmosfera spirituale, in cui tali jsti- 
tuzioni operano; che è poi Jo spirito che 
crea e lo interpreta. Ed è qu 
to, lo spirito della democrazia, il lato 
fondamentale, ma più ineffabile della vita 
pubblica inglese. 

Alcuni principî basilari sono tanto sen- 
titi dall'uomo medio, da essere ormai en- 
trati a far parte della sua natura. Anzitut- 
to, la responsabilità © l'autocontrollo, che 
nde quasi superfluo il limite esterno e la 
legge. Così, non esistono formalmente li- 
miti alla libertà di stampa, neo che 
non esiste una legge che neghi tale libertà 
a certi tipi di pubblicazioni (per esempio, 
a quelle contrarie alla moralit pure 
di tale locur pprofitta; si ha 
un’equilibrata nozione del concetto di li- 
bertà, per cui questa non diventa mai ar- 


nte le 
elezioni per la ( a creare un'As- 
semblea di rappresi del popolo, che 
formuli la nuova Costituzione dello Stato, 
ricordare che l'Inghilter 


noi ci apprestiamo, medi 


sarà interessante 


ra non ha Costituzione, nel senso co 
nentale 


della parola; non 
dette organich 
ionali sono leggi come 
nate dal Parlamento; l'unica diffe 
consiste nello scopo che si propongono, 
l’organizzazione dello Stato © dei suoi po- 

. La Costituzione inglese, quindi, può 
essero sempro mod una legge po- 
steriore, così come una legge qualsiasi può 
‘e sostituita da un’altra legge. 

La divisione dei poteri e la fiducia nel 
loro retto funzionamento, sostengono gran 
parte nella vita pubblica inglese. Per fare 
un altro esempio, che possa essere în que 
sto momento di un certo interesse, l’ec- 
cellenza del sistema elettorale inglese sa- 
rebbe gravemente compromessa se il prin- 
della divisione dei poteri non fosse 

crupolosamente applicato e se non ne ap 
parisse impossibile la violazione. 

Infatti, le schede èlettora) 
a madro e figlia, e quando la figlia vi 
consegnata all'elettore per la votazione, 

un numero, cor- 


inglesi sono 
n 


sulla madre vien segnai 


| registro, al nome dell’elet- 
terebbe quindi avvicinare 


rispondente, # 


toro stesso 


madro e figlia per sapere quale è stato il 
voto di un dato elettore: © questo difatti 
avviene in caso di contestazione davanti 
alla Corte, e solo in questo caso, Tale ga- 


ranzia, che cioò solo il giudice può per- 
tere che il voto ve 


ga conosciuto, ai 
l'elettore 
prio w 


ura completamen 
Ila segretezza del 


Quel che colpisce maggiormente nel com 
plesso dell'organizzazione dello svolgi 
" o della vita pubblica è 
norme ruolo che vi sv 
menti così inafferrabili, 


di carattere sp 


rituale, © che a noi sembra strano debban 

re in fondo quelli che formano l'os 
satura dello Stato, Eppure sono questi i 
freni efficacisimi che sostituiscono ogni 


mancanza di positività © di certezza della 
legge: la convinzie mie diffusa 
della loro 


larga 


tà. 


A storia, anche re 
come effettivame 


ptissima, ci mostra 
c tutta Ja vita pubblica 
cata © per così dire manovrata 
da questi imponderabili. E l’esistenza di 
questa forza sovrastani manente 


sla perm 


1 nove valorosi part 


In riconoscimento dell'impresa la S 


He 


della Val d'Ossola che il 21 
rario colpo di mano, impedirono ai tedeschi di far salta; 


spiega ed 
ment, dell'accordo, 
campi della vita soci 


m 


sso pi 
erlo comune, una convinzioni 
allo 


visorio 


occorre 


l'operato, 


E quindi nei rapporti di lavoro, in quel- 


li fra è partiti, dovunque mam 
solamentazione pri 
un po dappertutto), gli attriti 
ompiti, le decisioni 
mediante 
sompio pr 


ripre 
la suddivis 


elle 
campagna eletto 
rettamente fra | vari partit 
diante agreements. 

Ecco perché la lotta poli 
ra non assume quel caratte 


, vie 


dee © gli opposti progra la 


rende 


pporre, 


e la galleria del Se 


isa (0 ciò si 


l'agreement, 
‘dente, 
della carta, della b 
© di trasmissione alla radio, n 
» concordata 
n Jota, me- 


a in Inghi 
di violen 
za © di intolleranza che pure le oppost 
bbero 
stema 


do possibile il 
la bilancia dei partiti al governo. 


GIACOMO PERTICONE Junior 


avvalora il sistema dell'agree- 
che impera in tutti i 
Infatti, perché un 
cordo non sia una tregua, un compro» 

oprio un eri 
su Î 


ve 


aprile 1945, con un teme- 


npione. 


sera ha donato un orologio a ognuno di loro. 


co nferimento, nell'Aula Magna dell'Università di Roma, della laurea ”’ honoris cau- 
sa” ulla memoria di sessantacinque studenti romani caduti per la causa della libertà. 


pro 
parti, ehe ne vincoli indipendente» 


ifica 
, le suddi 
comuni, 
Per 
persino 


nzina, 


MI A- 


ES 


n 


» passerà alla storia 
menti più significativi 
di Frank 
dell’abi. 


[! messaggio umano 
come uno dei 
della nostra epoca sotto il no 
Lloyd Wright è l’idea innovatri 
tazione uman 
figlio Wisconsin, è ri 
condotto ormai senza sollevare obiezioni, 
Il filone d'oro dell'architettura moderna. 


Una paternità legittima anche so 1 
priva di amarezze, perché non infreque 
te ci accade di udire dalla bocca del Wright 
il lamento di essere stato tradito, A_Lui- 
gi Sullivan avo ro egli deve il con- 
cetto rivoluzionario che la forma di un 
editicio debba seguire la sua funzione è 
che pertanto, a nuove strutture, di 
nate da nuove n 
c solo nuova foi 


ae 


cessità, sla data 
ma visibile, Conc 
m'è noto, base dell'architettura funziona 
le, liquidatore dello contaminazioni ai 
stiche nelle quali si è consumato senza 
frutto il secolo diciannovesimo, Ma l'idea 
del Sullivan il Wright ha fecond: 
pio tutto suo cui ha te 
per tutta Ja vita: che e 
chitettonica non » 


con 


0è Ja sotuzi 


tipizzabile n 


da 
Architettura 
dello spirito ro 
mantico, 0 meglio di un incoer 
sogno di liberta il quale non esclude 
guardi arrischiati: «la Villa della Cas 
ta» non è il solo esempio dove attista © 
mit 


le hanno 
di vivere l'avventura giornalie- 
ra dei primi pionieri del nuovo continen- 
te — e tuttavia sono traguardi ricchi di 
fascino, In Italia il primo a parlare di 
Wright, il Persico, usava lu parola « eva- 
do Lim 
villa di Wright coi 
novella di Anderson 
mensità dei 


voluto trasferire in 


sione »_ asso. 


one di una 
quella tratta da una 
« Elsie corse nell’im- 


Impi, gontia di un unico de- 
eva evadere dalla sua vita per 
entrare in una vita nuova & più dolce 
ella presentiva nascosta in qualche an- 
solo-dei campi». — L'accostamento val 
più di un'analisi critica. Rivoluzionare ;l 
concetto della casa la si è 
mantenuto inalterato per oltre venti se- 
colì — vale rivoluzionare tutta l’architet- 
tura, l'urbanistica, l'assetto sociale, 


il cui sch 


Sento oppormi un nome: Le Corbusiar. 
A parte la considerazione cronologica, chè 
quando maturava questa muova coscienza, 
l’atchitetto ‘ franco-sviz: trastullava 
ancora fanciullo sulle rive del lago gine 
vrino (1896), non può sfuggire come Ja 
formula riassuntiva di quest'ultimo: la ca- 
sa, machine à habiter, rappresenti una con- 
cessione non imprevedibile al tradizionale 
esprit de geometrie caratteristico alla ci- 
viltà francese. Le Corbusier accetta — si 


ro si 


È evidente in questa villa l'influenza giapponese. Tutta 


WRIGHT 


iò dira 


no egli, no 
passato che 


non è azzardata la su 
rie dei creatori di città idea 
sogni geome 
i, di città ge 
nett 


ia le ampie fi 


passivani 
hina. Troppo logico, trop) 
gi 
Ml'avvenire. Con Le Corbusier 


scimento 
civiltà di 
stali, dov 


FILONE D'ORO 
DELL'ARCHITETTURA MODERNA 


rivile 


dei sì 
la v 


vitù invece di dissolverla. 


In Wright 
della 1 
della ve 


ticali, l'alternanza del 
il ricordo ”” 


la ferma volontà di 
na da parte dell'uomo, È 


non si trova una 


ifesto 


ppàre 


secessionistico 


la lezione della 


pserzion 


sembra « 


della umani si sparpagl 
della mobilità per sé stes: madre comune, : 
a città dell'avvenire, au- solamente un sog 


Sant 


pininio di essa 


vst 
a. Maestro di vita. La chit 
a di Wright not è preclusa di 


Ile superfici ruvide e 
". Sì noti il prezioso materiale decorati 


po cartesia» 
più al 


ard 


nismo del 


infinitesimo della 


nella se 


aperi 


fiume, colla cascata. 
Egli i 


la separa 
i dalle ca 


piega 


® vetro 


data di so 


spl 
luppata in orizzo 


A_Tali 
dato una « col 
di comunità, di 
© dove ragazzi 


Si tro realizzati 


er que 


rifor- 


recinti, 


cui egli 
ragazze, appi 


sa che si agì 


La natura entra nella casa: 


terra, 


rano alla stesura dei proget 


strato. i tetti, l'equilibrio dei pieni e dei vuoti 


ià attuale, un eler 


urta. La casa di Wright vuol fonde 
giardino, colla boscaglia, col lago, 


sura umana, svi- 


{Talies 


nite della natura circostante, 
pino in una gabbia d 
si «nta vo numero nel complic 


rsi col 


aio, vetro, materiali ru- 


» di luce, aperta all’azzurro, 
Adatta alla 1 


gli aggregati 


ano alla 


è questo 


capo e maestro 
disti-ar- 
ti alternano lavoro e studio, coll 


+ costruiscono, 


L’interno della casa di Wright. L'eleganza un po” dura delle orizzontali e delle ver. 
lisce, realizzate dall'architetto, 
DO. 


non evitono 


1911). 


indicano chiaramente la qualità dell’arte di W right. 


ra e il legno, 
Un particolare: nelle ore di ri- 
ica, Questi ragaz 
no valenti architetti. Non è pos- 
sibile fare qui un'analisi delle qualità sti- 
degli edifici di Wright 
essenzialmente di ville ma 
nto — non è possibi 
no accennare alla sua formazione: 
flussi i, alle 
ponesi, a quel fervors 
ritano © 

skin 


mento ‘e 


imparano a trattare la p 
Va 


zione si fa della m 


zi divent 


costrut. 
non 


iconoclastico © pu 
giusto — come Ru- 
coi valori perenni del Rinasci. 
dell’architettura 
i «lo 


greco-romana. 
pretendo da 
© che pretendo da 
to e intimamente 
» di un suo seritto 
nano è sociale del 


Polemica anticlassi 
un e 


un uo! 


o le stesse © 


che sia 01 


sincero... » sono para 
del 1908, È il lato u 
suo messaggio che importa sottolineare, Il 
lettore italiano può d 
o alle belle traduzioni apparse quasi 
ate te in Italia. Architettu- 
ettura della democra 
La parola di Wright corre peraltro orm 
atta l'Eurog 
gli allarmi che su 
Î, segno della sua attuaé 
All'architettura riportata veramente 
al suo carattere demiurgico è attidato il 


nentarsi 


ricor- 


per le reazioni stesse, le 


risery ta sono, più 


si fa 
sempre più acuta. Hroadacre — la città i 
di Wrighi — dove tutti i cittadini pos- 
seggono pro-capite un acro di terreno 

persone di famiglia sette acri 


sompito risolvitore della crisi 


non 
mente l'edilizia © l’urbanist 


- Broadacre è un modo inevitabi 


vita. Si pensi a un grande conglom 


ano come New York, colla sua sovra- 


micazi dei 


popolazione, colla supercone 


voi profitti, colla congestione dei suoi traf. 


fici. Essa è destinata a perire — secondo 
difficoltà degli 


Un umorista ame. 


Wright. Non solo per la 


attraversamenti stra 


‘ano notava che per aver voglia di an- 


dare dall'altra parte delli strada e 


cessario essere nati sull'altro marciapi 


» La metropoli moderna col suo mer- 


cato di spazio d’affittare, coll ialità 


della qua vita, comprime l'individuo fo- 


gregàle. O essa muo- 


mentandone l’istin 
nore |” 


omo con lei. Lo stesso in- 


iderio di libertà, che fu di 
belle 
\a generato l’idea di 


coercibile de 


volta in volta la matrice delle più 


creazioni di Wrigh 


questa gigantesca diaspora, di questa dis- 


seminazion 


delle città nelle campagne ‘do- 
ve l'uomo, asservendo definitivamente Ja 


macchi; neiliarsi colla natura 


possa riè 


colla vita. 
SERGIO SAMEK LUDOVICI 


{ piunta ramificata e a orizzontale, i tetti espansi, questa villa si specchia în un bacino dé i viali, i cor 


tiletti e lo stesso bacino d'acqua amplificano la suggest rendendo ’ particolarmente si l'insieme { o Ill, 1909) 


La casi-colonia di Wright vista dall'alto. Nel clima creato da queste costruzioni la Hl tema di questa centrale elettrica che, altr si sarebbe prestato a una ibrida 
tecnica è al servizio dell'uomo e non vi L'architetto non tende semplicemente al contaminazione utilitario-accademica è qui svolto con rispetto alla funzione, ma 
” comfort”, ma vuole realizzare una situazione d'attiva e serena letizia. (T 1911), con animo e alla ** religione ** della natura. (Taliesin trale elettrica, 1911). 


Ambiente e complesso architettonico. Il paesaggio diventa veramente il protagonista în questa architettura e non un'occasione episodica. Le ve dignità accademiche sono 
finite; finita la simmeti la rettorica della facciata, per dar luogo a una sequenza costruttiva piena di impreviste varietà prospettiche. (Holly Hoch, Hollywood, 1917): 


Î 


88 


n Sicilia tuona ancora una volta il cannone, 

volgere di pochi anni. Teri per rispond: 
forma assai blanda, alle offese provenie 
l’aria, oggi per rispondere alle bi 


isolani. 


rafforzare i nucl 
pubblica, 
quipage 
succede în 


nsufficienti _« ‘sani 
+ L'alto commissario Aldisio, com 
ircostanze eccezionali, 


Roma per prospetta 
vità della 


situazione ‘e aiuti 
chiacch 
portato dietro l’ispetti 
icurezza siciliana, Messana, un fi 
intelligente, il quale e 
nza bene la questio: 
sufficienti. 

Fino nomento i carab 
gato duramente, con la vi 
quel che forse importa di più, il v 
derio di rendere un servizio al loro puese, 
randolo da ogni forma di delinque; 
comune, T militi caduti, infatti, »i 
prime scaramucce, nei pressi di Gi 
sia gli ultimi di San Mauro, Caltagi 
Bellalampo, Montelepr 


coner 


eri hi 


nza poli 


parte, siciliani. 
Forse, se i rinforzi giungeranno, se gli agenti 
sarunno forniti, come è stato da troppo lungo 


po promesso, 
di auto © di mot 
it 
o durante le ultime settimane, potri 
calmente vinta. Per otte 
si agita da se 


felet 


frenata 
per risolvere un prob) 


che dal 1870 in poi è diventato più urgente — con 


una breve pa 
sclsta 


niesi apparente nel ventennio fi 
ci vuol ben altro dei rinforzi passe 
dei provvedimenti straordinari, delle visi 
tate di ministri 
omo loro imp 
piombare i 
‘rapani 


lermo, improv 
attraversare in 
o Enna, «pingor 
© fare 
pitale per riferire 
sole splende pi 
clo fiori 
Sicilia ell 


buona parte dell'anno, che l'aran- 
nonostante la crisi agrumaria e che Ja 
nica © romana è una orit 
eva, perché a 
pnasci 


pri 
i villaggi e i borghi dove v 
torî, i quali faticano dal 
per inveterata tradizione, che ra 
à serollato dalle loro spalle jl triste 
lo della miseri 


e, che 
che 


di famig 
ia perché così è 


non raggiungono le due ce 
da secoli nel libro 


sta, conelusasi in Si- 
‘co alleato il 10 luglio del 1943, 
do, come a uto nell'altro 
la popola 


ne isolan 

Da tre anni la vita 
paralizzata 
mondo 
bombardami 
americani, 


dell'anno 1943, dettero il 
colpo di erazia tagliando le comunicazioni fra 
Me V Giovanni, dove prestavano ser. 
e traghetti di moderna costruzione. 
chiari, derrate alimentari, dopo 
che questo ultime erano state prelevate a mezzo 
degli ammassi obbligatori, rimasero al di là dello 
Stretto. I siciliani furono costretti a stringere an- 
cora di più la cinghia, a limitare i loro consumi 


a piatire ai Comandi italiani (e ane quelli 
germi i rifiutò di quello mense è di quelle 
cucine. 


Con lo sfacelo dell’eserci 
successivo, le file de 
fino a raggiungere pu 
provincia di Palermo i senza lavoro 
l'Ufficio di collocamento risultarono di oltre 
ottantamila unità, mentre queste sensibilmente di 
minuirono nelle zone interne della campagna. Fu 
in quel momento che il separatismo spuntò îm- 
provvisamente con un proclama diretto aî siciliani 
recante la data del 19 luglio ma, in èffetti 
lle cantonate dopo l'ingresso degli ame 
Palermo. 

Magna pars © novello condottiero era, ancora 
dietro le quinte, l'onorevole Andrea Finocchiaro- 
Aprile, subito dopo l'altra guerra sottosegretario 


ndamento 
ceupati si accrebbero 
mai registrate, Nella 


denunzia! 


i dal- nel 1921 


iliana), tutt'una cosa, questi ultimi, 


di truppa per 
carabinieri 6 della forza mat 


volta, la gra- 


e e che recherà lumi 


no pa 
, Vattaccamento al do- 


zi moderni, di molte auto- 
e oltre che di fucili 
a guerriglia, che ha raggiunto il 


Cani. 


TTT 


mi tero Nitti è mon aveva 
apoggiare il partito agrario (pre 
quello 

di Palermo al 


itato a 
mente agrario) 
stesso partito che nella provincia 
o to da un aristocratico 
siciliano: il principe Pietro Lanza di Scalea. 
pocchiaro-Aprile da oltre un trentennio 
Roma dove esercitava l'avvocatura per 
conto di amici © di clienti siciliani che profu- 
nte lo retribui he perché sapeva 

he, în altri ten 
Aveva amoreggiato 
« capo » al era riuse 
vare l'autorizzazione n ogni città 
fosse dedicata una piazza al non I 
padre, Per il resto i si ricordavano nep- 
pure 1° sa di Fi . Quando nel luglio 
del 1943 risentirono quel nome lo confusero con 
quello del padre © mostrarono le loro meraviglie 
per tanta Jon, 
Da Ro 
distan 


sori 


o e il su 


Santa Flavia, 
di chilometri, 
ra venuto 4 scopo co- 
vati e, fra una chiac- 
allarme e un bomb 
to con gli aderenti a una 
a, guidata da gentiluomini 
che recava per titolo « Sicilia e 


Palermo una 
non 

vo bensì per affari p 
© l'altra, un 
s'era incontri 
uzione clandesti 
in buon 
liber 
Il volpone sfruttò il m 
raccolse quelle che erano le lugnanze, gli inganni 
perpetrati dal defunto regime, si affiancò agli agra- 
ri dei quali conosceva le ansie, le apprensioni, i 
timori ed elaborò il piano tattico del partito xe- 
paratista. Il doppio giuoco ebbe in Jui un antesi» 
gnano: ai latifondisti parlò di un taglio neno fra 
Continente italiano, indispensabile — a 


la» 


mento, 


ontento del mo to, 


per due motivi: per evitare îl peso 
di una ricostruzione della Penisola, ora che i te- 
deschi si erano asserragliati in tut ttà che 


avrebbero ridotto in rovina e per impedire, con 
aglio netto, al dilagare del comunismo, spettro 
da agitare opportunamente, incubo 
terrieri, 
Nei pubblici comizi, e sì 
importanti teatri di Palermo, ( 
identem rivolto ai lavo- 
ratori, si appellò alla Russia sovietica, ricordando 
certo incontro con Cieerin durante Ja conferenza 
di Genovy Alcune dichiarazioni filocom niste, nel 
prso di quelle concioni, e invitanti gli ascoltatori 
di sinistra a iscriversi al partito separatista, rive- 


ne tenne nei più 
ia, Messina, a 


le demagogic 


ano non solo la cafonaggine ma soprattutto un 
buona dose di ignoranza 
L’ in fine, egli lo condiva di un'aria 


con la quale dava a intendere di 
personali rapporti ‘© assicurazioni con uomini po- 
ri e con le Cancellerie più importanti, 
Il tempo, in verità, non lavorava a suo favore. 
berato Catania e Messina, le truppe anglo-ame 
ricane raggiungevano Napoli. Salerno diver 
sede provvisoria del nuovo governo © si stabi 
vano i primi contatti e gli scambi fra l'isola e Ja 
terraferma. Molte illusioni cadevano, i separatisti 
si abandavano, avvedevano che la vita ripren- 
deva ritmo norma © che certe serenate a 
Londra e Washington restavano lettera morta. 
Fu proprio allora che, con 
venne data vita al movime 
siciliana che non 
di non consegnar 


nov 


a improvvisa, 

to per l'indipendenza 

sitò a consigliare agli aderenti 
ano agli ammassi 


Coloro che credono di aver visitato la 


icilia standosene nei sontuosi alberghi di 
Palermo e di Taormina non possono nemmeno immaginare l'esistenza di questi abituri. 


1 qualche ora di treno dai grandi centri di Palermo e Catania appaiono zone bs 
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sentarsi alla chiamata alle armi. Finocchiaro sparava lo ultime cartucce nello st 
momento in cui portavoce americani e inglesi dichiaravano ufficialmente che i lo 
rispettivi paesi non nutrivano nessuna mira territoriale sulla Sicilia e non app 
giavano il movimento indipendentista stesso. L'E.V.I.S. (Esercito volontario. 3nd 
pendenza na) fece capolino in quel periodo, nonostante i separatisti eaporio 

dere di non conoscerne le origini © le final. 
presso Catania, nell'estate del 1944, un giovane professore universitari 
caddo combattendo contro i carabinieri che gli avevano intimato di fermarsi 
camion, a bordo del quale viaggiava, trasportava arm 


In molte località della provincia di € 
renza di trincee abbandonate, non vivonofe 


iferia di 
‘azione di 


jane, inter 


lmestranti, i qua 


dentro questi paglia, dall’appa- 
e i euvalli ma i poveri mandriani. 


Quasi desertiche ove sassose mulattiere sono le uniche vie di comunicazione. 


IN SICILIA 


tro proibire i funerali ufficiali per evitare ineresciosi incidenti. In seguito, a 


ina © a Caltagirone, numerosi depositi di armi venivano scoperti me 


reparti di giovani si addestravano alle a 
le autorità, per quanto non energica, servi a sconvolg 
stî neofiti votati alla morte, A Catania e a Messin 

+ poco prima, davanti la sede dell'Alto Commissariato, 
|, cirea quaranta persone erano state massacrate, Le indagini e ! 
podarono a nulla ma non v'è dubbio che mestatori e provoc: 


chiedevano pane © lavoro. Non resta 


i inunicipi furon 


un tragico con- 


ri «erano mescolati 
a a Finoechiaro-. 


che tentare l'ultima carta: l'appello alle Nazioni 
Unito perché o ai siciliani di staccarsi 
dalla madrepatria, sia pure rispettando 
federativa. C'era suffic materia per 
rare i maggiorenti dol movimento indipe 
fuori legge © nentici dell'Italia © il Gover 
giorni dell'ott 
Varvaro e Restuecia 


peent 


fatti, disponeva, n 
1945 il fern 
e la loro traduzi 
Ma evidentemen 
uel provv 
fatto all 


bisognava ferm 
fidarsi delle dichia 


chiusa come rip: 
flitti armati di questo settim guardare il pr 
occhio attento e con spirito 


blema siciliani 


nio, come gli ir 


per temper 
di è così via, portati 


landest, i malte una 
larga forma di autonomia. L 
p stati indotti dalla politica che tutti 1 
sovernì hanno svolto dall'unità a oggi. Esì sono 
stati ingannati © «fru 


agli industriali del € 


p nell'aria 


ma vi 


. hanno fatto da sgabello 
ti 


te che hanno soffo 


iso quelle già cs 


cato ogni iniziativa isolana 
stenti, le quali prosperavano brillante Volpi 
e Don no stati largamente rap 


hettò azionari in molte 
rsa sì è strett 
rale elettrica, 
le sedi della « 


con cosi pa 
In regime fascista la 
più sì che la Società ge 
Scillato di Palormo 
tini », in mano ai gruppi m 
imposto ferree leggi agli amr 
Il malcontento, inevitabile, è stato dila 
dalle vane promesse e dalle chiacchiere 
Per rendere produttiva una regione com 
lia il primo prob! cl g 
quello dell'energia elettrica. Ma questa non è 
stata possibile ottenerla p 


popolistici, 


pedine 


è vi «ì sono opposti 


rato, 


emmai vi avrebli 
stretto di Momin la della Si 
a in loca © pio delle 
Jo moli ondanti, è lo 


ucque isolane che so 


sfruttamento dei numerosi laghetti maturali. V'è 
di più state distrutte le industrie esistenti 
quella zolfifera, innanzi tutto, boicottata dapprima 


reati 1 
florido per tanti | 
e peso alenno 


© qui 
mercio ugri 
allo stato attu 
bilancia siciliana. Dapprincipi elre 
anni fa — subì un primo colpo per 
quindi lo sanzioni e la guerra del 1940 gli det 
tero un cc 


on costitui 


decisivo. 


Un « che avrebbe dovuto sortire risul 
tati notevoli, fu promosso, lo 
Banco di Sicilia. Ancora una v 


rati tutti è p da parte di temnici e di espor 
tatori. Il ministro Gronchi promise appoggi e în 
he il mini 
lavori del convegno e delle n 
i: di non far m 
zione di goni ferroviari chiusi per 
e forniture dei mercati 
nulla e quel poc 


teresame tro dei Trasporti venne 
informato d 
sità impel 
saria_ do 
provvedere 
zionali. Ma non 


la neces 


ncare cioè 


si riuscì ad ot n grande ritardo © 
dopo € erano ricorsi al velieri 
privati, » i, delle cifre pazzesche 
Né pra questa triste odissea 

1 


Ditte bi polacche, svedesi non ap- 


Un letto coperto di ruvide pelli conciate alla meno peggio, una cassa che sostituisce 
il guardaroba, e un tenue focherello: ecc 


il ” comfort" di molti contadini siciliani. 
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stabilita la norm corrispondenza, 
hanno scritto ai grossisti agrun lamen- 
tando la lunga interruzione di rapporti, elogiando 


la bontà dei prodotti isolani e proponendo, in 
attesa della sistemazione della questione mone 
con piroscafi propri, carta in bo- 
pur di avere 


ria, di invia 


bina © bi 
limoni, mandarini. Sare que 
una soluzione vantaggiosa per entrambi 
ma ad essa si sono opy 


parti 
lo autorità alleate con 
. L'isola, pertanto, 
ia nel proprio av 


mentazioni non 


Vè dell’ 
conflitto no 
mifi 
pagav 
tiro da ‘tutti 
bricarne 
la quantità i 


ltro. Durante gli ultimi 
giunsero în Sicilia nemm 


mesi del 
no i fi 
scatola si 
Le proteste si fecero sen 
me alla necessità di fal 
lo zolfo a portata di m 
lispensabile, Degli industriali di 
ntà, di Catania © Palermo, chi 
dosi di generi 
a quale non fu la lo 
di Sal 
ssuna autorizzazi 
a un contratto di esclusiva 
ditta milanese SAFFA, fornitrice 
a tutta Italia di tal 
E gli use 


vernativa tr 


sorpresa 
ma 
ne 


mo, che 


fori 


prodotto! 
ppi potrebl 


o moltiplicarsi. Lo ini- 
riative, perfino in tempi di crisi più acuta, m 
Durante il periodo in cui 
ti nel Continente, nacque 
ne di industrie d'c ch 
Fa co la tenacia © la « 
rati tutti gli ontacoli. 
che nella prim 
1945 a Messina © a Palermo furono 
mostre dell'artigian 
tà, di buon gusto, di v 
costruttiva 


mai 
l'Iola non ebbe rapy 


È gene 


stanza, possono € 


Né va dimenticati state del 


to, affermazi 


ope 


Del resto, a prescinder 


da questi e 
voluto citare, tutto l'Ot- 
ricco di grandi inizi 
icabile Florio, q 
io dal nulla © formatosi da 
solo di attività fe 
vita al Banco Florio, al Mar 


so ind 


la, alle tonnare, 
alla ceramica, alla ferriera, alla Società di navi 
» stabili 


pazione, a » farmaceutico © ch 
inf ndo di una flotta di poco inferiore 
a quella assieme al Rubattino 


di Assab, al di là del 
Mar Rosso. 


L'avere perduto, tranne 
dustrio è #ì, in parte, 
v'è dubbio che molto vi 
differento ed egoistica d 
guerra © quella nefasta 

È necessario, per il me 


oltanto alcune, q 


liani ma non 


pento, che qu 


stato 
è salutare quanto più 
20 non g 


a scopo 
alla Sicili 
autonomia amministrativa, libertà dei com 
piro assoluto nei propri int 
Se non si intralcer 
terosi sicil 
astiosa auto 


assistenziale ma al fine di conced: 


‘ni affari 
il lavoro dei m 
i, se Jo Sta 


n la sua 
tà, se si creeranno scuole v strade, 


serà © 


ase, se la buroc 


zia sarà 


Losa a 
on metterà il naso nelle questioni sici 
lianè (che ha 


tacere © 


no bisogno di ur ti soluzioni 
disquisizioni), so sì dar, 


0 da lustri 


in e ne h 
genze e le necessità, se si Jascen 


lesti © 


solo allora i grossi 


più i politici di- 
ssore di quello 
aflitti di int 
i dall'interno, senza 
tingenti di truppe © mitra 


sinteressati, 


popolazioni, 


Questo è il progra 


nima massimo, desiderato 
voluto, dalla popolazione laboriosa è sana e che 
dovrà essere attuato nel volgere di anno. 


la q 


anto alla politica immediata, 
to odierno, così coi 


l'atteggiame 
è stato proposto nella ri 
te riunione rom sieduta da Romita 

rga partecipazione di alte autorità siciliani 
on resta che un solo rimedio: sostituzione d 
veri responsabili delle amministrazioni civili © di 
quelle militari, i primi y 
eguendo il sistema della mano tesa, i secondi p 
ché, volenti 0 nolenti, in buona cattiva fedi 


ino fatto © continuano a fare gli interessi della 
zione, 


Nei Comitati di libe zionale l’infilte: 
zione separatista è stata voluta dai c 
dai responsabili di cui s'è 
rio che chi ha «bagl 
sul quale s'è 


rehé si soi 


p ingannati 


s è fatto cenno. È necess: 
ato paghi e lasci il seggio 
assiso con l’idea di restarvi in eter- 
no. È occhi aperti per l'immediato futuro perché 
trionfi la democrazia, e non la sua parodia. 


LORENZO MARINESE 


È 


SAGRA 
DELLA NATURA MORTA 


Der quanto il calendario segni Carnevale, 
da tutte le parti, nelle gallerie Jom 
barde, in quest'inverno dai colori mona- 
stici, suona la campanella della Quares 
ma, suona la magra sonve campanella della 
Natura Morta, e il Fedele delle Arti Bell 
abituato a rispondere sempre al richia 
del Vespro — le mostre, per mancanza di 
luce elettrica, no n mai prima delle 
cinque del pomeriggio -— passa dall'altare 
di una mela ranetta a quello delle du 
tazzine scompagnate, con intermezzi di 
aringhe e di candele, di zucche e di vee- 
chie lampade, 
Freddo febbraio, mes 
percorso da un raro fi 


se non sbagli 
gie Giorgio de Ch 
volozza? Quale mese più propizio per 
cacciare in fuga i retorici fantasmi del Bel 
Soggetto, del Motivo Pittoresco, del Tema 
ù propizio per 
reizi dei flagellanti che invocano la 
volozza? 


le della 


core qui come anche noi 
dal punto di vista dei 
tura l'apparenten 
dei toni di quattro pol. 
e di Morandi vale l'el 
WlAurora di Guido Reni, © 
che i valori di composizione di una na- 
tura morta di Chardin © di Cézanne non 
sono inferiori a quelli di una pala del 
Caravaggio. Siam d'accordo nel ric 
scere che ripetere le discussioni sulla for- 
ma e sul contenuto non è il caso, dopo 
tante esercitazioni critiche in materia, 
sì come sappiamo tutti quali argomenti 
possano aver portati in campe per la di- 
fesa della pura pittoricità della natura 
morta, punto ed appoggio per sollevare 
i mondi degli ac ulî, che, come 
l'amor divino, muovono il sole e le altre 
Melle. Ma se, passando sotto alla pioggia 
e sotto alla neve da una galleria all'altra, 
da una personale a una collettiva, ci capi- 
ta di parlar di quaresima, dopo aver visto, 
ion diei 0 un centi 
naio di nature morte appese alle pareti 
delle mostre milanesi, questo vorrà dire 
solamente che ben poche di queste nature 
morte ci sembra abbiano superato il limbo 
della pura intenzione 0 della interessante 
ricerca, il tono del « penso » © della peni- 
tenza. La quale ultima fa parte della fede 
© del suo esercizio, e per questo merita 
ogni rispetto; ma, della fede, è, se mai, 
la zona in ombra. 


verose bo! 


% 


La sagra della natura morta vien cele- 
brata alla Galleria del Camino, all'angolo 
di via Sant'Andrea con via Montenapoleo- 
ne, erociechio neo-classico per eccellenza, 
al pianterreno della casa intonacata di bi 
gio che fu abitata da Ugo Foscolo, © dove 
il poeta delle Grazie attaccava il cavallo 
all’anello della porta. Nelle medesime sa- 
letto del Camino, fino a qualche giorno 
prima, erano esposte le ultime opere del 
pittore spagnolo Xavier Bueno, che Gior- 
gio de Chirico, nel volume delle sue me- 
morie, allinea con Picasso @ con Felicita 
Fray tra i pittori moderni ch'egli stima. 
Era una mostra di piena polemica con 
buona parte della pittura che doveva es 
sere esposta pochi giorni dopo fra le stesse 
pareti, © per questo lo ricordiamo qui. 
Xavier -Bueno, mira, evidentemente ed 
esplicitamente, alla pittura narrativa: in- 
dica l’impressionismo. come un balbettio 
che manca dei sostegni della forma, af- 
fronta temi grandiosi © apparentemente 
grandiosi, come il Ferito e il Fucilato 
mentre i suoi avversari obbedienti al 
suggerimento di Cézanno © di Carrà di- 
pingono cipolle e candelieri: rifugge dai 


natà con trieromie che costano quanto co- 
va della guerra, un m 
spiaggia adriatica — r 
hiera delle 
a dell'ulti 
che vanno dal quasi 
o al calmo cromatism: 
co di Usellini 
ilindro — alla 


rosa, drammatizza sui bruni è 


della con 


la ste 
p, gira 
ice solo ne si 


evi 
reoscopia 
e rigira, dice un 
ferma alla stanzetta da scapolo melani 
nico delle nature morte, an 

lontano soffio metafisico, suscitand 
fantasime d'oggetti gi i 
entro una luce di lu 


parola effi 


arabesco di Sav 


di Salietti, dal gioco bar 
sueche 


cappello a 


Aria di reazione, quella di cui Bueno Chi più chi n 
si è fatto banditore, mentre alle i di una sola quella del 
gli stanno De Chirico © Gregorio Sciltian: navig fra i suoi 
la reazione, come la rivo + ha sem di antiletterari i fichi del vecchi 
sue nifestazioni cssive, ma è Tosi hanno un accento } vecchi m 


pesti viaggi ricorderai 
tuffo di gioia al cuor 
di De Pisis (da fare il paio con un certo 
filone di pan fra e do- 
abbiamo visto da Barbaroux) una 
za di toni suggeriti fuggevolmente 


rio che batta, in ogni modo, Je 
vie pericolose, senza riparo al fuoco av- 
versario, Le rivoluzione — se ancora si pu 
così, dato che la pittura d'avan- 
elle case dei ricchi e rato, 
carta pati- sap: 


sedia 
nelle sontuose monografie 4 


Aumento Savinio - Natura morta. 


Acserto Sirierti - Vasi e frutta. 


di un. gergo —, e sono 
izione a molti program 
dano formulandosi non 
solo da noi 
dell'impasto e di 
Un tempo — 
no qualcosa — i 
sui libri per scovare 
Baskirsceva, di qu 
ci ha lasciato di quelle meditazi 
ni un toccante docum el suo diario 
Son sessanta o settant'anni che di tali pre- 
oceupazioni non si parlava più, e non si 
gridava più al plagio se, per esempio, uno 
dipingeva le mele artificiali come Cézan 
se imitava i lumi a petrolio di Morandi, 
che hanno avuto ormai un tal successo 
da vedersi tradotti persino nella scena di 
un film di Mario Soldati. Ma la bra 
della polem evidentemente. coperta 
solamente da un velo di sotto, 
sta ancora scottante e, del 
resto, che il valore del soggetto è tramon- 
tato, se buona parte della pittura di De 
Chirico, coi suoi cavalli alla. Delacro 
trasportati în riva a uno stenografico n 
ellenico, è stata un riecheggiamento 
co? E quanto erepuscolarismo 
si trova in Morandi, © se non soggeti 
re atmosfera crepuscolare, che 
osa, anche se questa atmo- 
personaggi umani 
tuiti da fantasmi di lumini e di bot- 
tiglie calate da una soffitta? 
La polem in corso, probabilmente 
anita di prima, su posizioni che la 
a ha lasciato immutate solo in appa- 


i Salons contava- 
passavan la notte 
soggetto, e Maria 

tempi ci dà il 


re 


guer 

renza, na dei verdi e rosa ra- 

refatti di Semeghini — visto anche q 
Barbaroux — e coi bruni profondi 


di Cantatore, e il fiammeggiare di Funi, 
e l’assorta ne di Carrà, in due 
tavolette che oggetti di cucina trag- 
gono motivi di meditati impasti di grigio 
e azzurro, Staremo a vedere come rispon- 
deranno gli altri. Ci aspettano, da una par- 
gli astrattisti, che si dan convegno di 
Bergamini, al pianterreno del palazzo na- 
polconico dei Serbelloni, e dall'altra, af- 
filando le armi, gli amici del gruppo Scil- 
tan. 


leo] 


trasportato la sua scude- 
a a Milano, in 
perto una sua sede 
are fe 


Il Cavallino b 
ria dalla laguna venezi 
via Manzoni, dove ha 
invernale, ma per mostrar di n 
dele alle acque natali ha voluto fntitolare 
la sua galleria al Naviglio, in omaggio al 
Naviglio che corre sotterraneo sotto al mar- 
le di via Fatebenefcatelli. Lo ha 
portato al traguardo .il fantino Fiorenzo 
Tomea, cadorino-parigino, ma figlio so- 
prattutto di quel Montparnasse ambrosiano 
che è fiorito una dozzina d'anni fa sotto 
le grondaie di Via Passerella, dove abita 

delle 


mo per quelli che non 
ha fatto, da ragazzo, il gela- 
re e il fruttivendolo. Questo può sem- 
brar aver poca importanza per tirare il 
filo di una breve nota critica e informati- 
va su questa sua recentissima mostra. Ma 
il fatto ch'egli venga dalla strada, e dall 
fiero, è dai mer a di tutto da 
una alpestre solitudine rustica, a a 

di caldo colore © animata da magie 
tempo liberty avre 
do 
Segantini, m 
carnevale 


he in 


alla 


po Loreley 6 ero 
che iniTo un 
saporosi mascherotti o popo- 
ano © di villaggi notturni, è 
dente © stificare certi fuo- 
chi all lozza, e certe istintive me- 
ditazioni innanzi a «ol i deve spec- 
chiare una chiara estasi da pastore. Si po- 
trà dire che în questi anni — e non si può 
fargli colpa ch'egli non abbia avuto modo 
di rielaborarsi © di rinnovarsi — egli ha 
attuto ancora sullo stesso chiodo, 0 sullo 
esso frutto, 0 sullo stesso moccolo, men- 
tre la sua tavolozza non berata an- 
cora del tutto dai toni che gli sono stati 
suggeriti dalla sua adesione, per esem 
a Scipione e a Mafai. Ma Ja sua capacità 
di tenere il dis pittorico filato entro 
il giro dei quattro angoli del quadro, con 
una intimità di tono che non cede, è con- 
fermata come una fermezza di istinto che 
è fatta conquista sicura. 


ORIO VERGANI 


pr 


n Russia sono dunque riusciti ad otte- 

nere del vapore da una caldaia riscal- 
data con i raggi del so 
più conta — ad otte: 
stante ad azionari 
sono stati condot 
scienziati sovi 


Gli studi 
gruppo di 


da un 
iei dell'istituto di Krzhîz- 
hanovski, sotto la guida del dottor F. Mo- 


lero, uno spagnolo dedicato con 
successo a questo genere di ricere 
ja idea, di derivare direttam 
quell’energia riversa sulla 
inesausta prodigalità (ogni gior- 
nda una quantità di calo; 

spondente ne di 200 1 
di antracite neretata in t 
tativi curi e fino ad oggi n 
nell'Istituto di tec 
husetts, in Am 
dai raggi del sole l'e 


he si 


corri. 


a di 


nergia ch'essi contengono in forma di luce 
(pro: fotochimici e fotoelettrici); al- 
trove si è cercato invece di trasformare in 
energia utilizzabile il calore dei raggi stes 
si mediante l’effetto termoelettrico; altri 
ancora s'è imbarcato nell'ambizioso ten- 
tativo di rifare in laboratorio, con le op- 
portune varianti, quel misterioso processo 
di fotosintesi, graziesal quale la luce del 


dà vita alla cellula 
il le 
la materia organica; qualcuno ancor 
tentato di riprodurre il cielo della mac- 
la a vapore, usando il sole come lon- 

e inter 
un altro 
ù mode- 


tano focolare, © adoper: 
che 


mediario, 
fl 
sti. Infine altri 
deli al vecchio aci 


tem 
i sono rimasti fe- 
ento che una tra 


dizione attribuisce ad Archimede, artificio 
col quale egli avrebbe dato fuoco dagli 
spalti di Siracusa assediata alle navi di 


Marcello: la con 
lari a mezzo di 
i' riattaccano gli 
La tradizione dell'impresa di Archimede 


nicazione 
pecchi. A! questo 
studiosi russi. 


gi so: 


ha trovato poco credito. È significativo, co. 
munque, che l’antichità ei abbia traman- 
ntifico corrispondente 


so anzi foss 
dici; 


già allora popolare: 
<'insegnava ad adoperare i 
raggi del sole concentrati per cauterizza 
le piaghe; e Aristofane Nuvole) fa 

pplicare addirittura 
i vetri ustorii all’arte di pa 
biti (quando si fa avanti l'uomo con la 
zione, il debitore p a il vetro al 
qualche distanza dalla carta: questa 
prende fuoco e così la faccenda è acc 
data). Parecchi esperimenti furono fatti in 
tempi più recenti a sostegno del molto di- 
seusso episodio siracusano. Il più impor- 
le fu quello eseguito dal Buffon nel 1747 


(Le 


(due secoli fa dunque): il cui dispositivo 
è singolarmente affine (salvo che per le 
dimensioni hio e per i com 
plementi tecnici) a quello allestito dagli 
studiosi sovietici. Il Buffon sistemò 154 
specchi piani entro una superficie concava, 

etricamente sagomata. Esposto lo 

chiosposi risultante ai raggi solari, gi 


tavola spalm 
no i fianchi de 
, alla distanza di 50 metri; © riuscì pi 
ti a fondere lo stagno e ad arroven- 


riuscì ad 


Ila concentrazione dei 
zz0 di specc 
ma si incontrano difficoltà quando 
le ad applicare il principio ad u 

dia energi 
a è in misura 


di giorno e 
inconvenient 
lando l'energia in 

© soprattutto, 
qua surriscaldata 


si trova ri- 
form 


raggi solari ci giun 
molto ristretta del na mi 
anzi, che ha la grandezza apparente della 
luna; e che questa macchia, alla qua 

orientato lo spe «i muove da ori 
d occidente durante il giorno, variand 
inoltre di continuo la sua traiettoria di 
giorno in giorno, secondo il corso delle 
stagioni. Gli specchi di sere dun 
quo montati su un apparecchio motore 
molto. accurato che fa fe 
delmente il corso del ta diffi 
‘oltà è aggravata dal fatto che lo specchio 


bbono 


ia seguir 
sole. Qu 


Esperimento di Buffon per risolvere 


Archime 


secolare 


disputa 


le potè dalle mura di Siracusa dar fuoco con gli specchi alle n 


di eruditi 


di di N 


ESPERIMENTI A STALINABAD 


NERGIA DAL SOLE 


la tempe 


molto gran 
tura 


l'acqua © a portare il vapore 
termico 
otte 


ad un gi 


chio. Suppo 
nergia cr 


cirvolare 


il quadrato del diametro chi d 

Gli specchi usati în Egitto ed in Ame- grandi dimen 
rica, nel corso di precedenti ricerche, era- solari. 1 
no di forma di cilindri a direttrice para: no que 


Schema indicativo 
da uno specchio cc 


L'energ 
unità è proporzionale alla su 


ria 


ce pre 


di una 


su 


sto. al 


rea 


mente con ment 


centrale solare. 1 
una caldaia, che 


sufficiente» parenza 
bile in cia” calotta sf 
ficie sì porta n 


ferisce 


raggì del 
fornisce il 


Il dottor 
di un parabol 
alh 
all'incirea 


» geometri 


gnosa pr 


M 


plero 


sole 
vapore a 


ttener: 


sono 


de di rivoluz 


quel 


ca. La difficoltà în quest 
già nell 


a quella adottata negli ep 
ppi): 


ne 
per 


dura 


una 


farcelto. 


perfetta. 


rla nelle 
gli im 
licaro 
gi 


concentrati 


motrice. 


spe diviso in part 
ptari, come già quello costruito dal 
© costruirono con molta cura una 
di queste parti, foggiandone un campioni 
di acciaio; usando poi questo come for- 
ma, tennero poi facilmente nti ne 
vollero fatti di nento, Con un numero 
limitato di li di acciaio è 
rono così ad avere in cementò 
Si trattava 
grigia del 
specchiante. A_qu 
lustre di vetro 
e le appli 


rono l'enorn 


î rius 
tura 
ora di 
Len 
sto 


to in una superficie 
intento, essi presero delle 
sottile, arge da una parte 
con un mastice speciale al c 


hé le sioni di clascun tas 
lo di cemento era limitate è per- 
ciò di curvatura n , il vetro assu 


facilmente voluta, 


per mi, 
di rivoluzione concavo specchiante, 

Ecco qualche cosa che dovrebbe inte 
ressaro Italiani. Noi abbiamo po 
carbon abbiamo petrolio, abbian 


fo 


impianti di 


tr ste montar 


una 
lettrici è 


spogliato 

i no 
distrutta. Abbiamo però sole n 
di qualsiasi altra naz europea. 
Gli stu hanno fatto le lor 
rienze a Stalinabad, nord 
l'Afghanis per Ja 
ed cirea 
la pena di 


rebbe 
nente se qualche 


e sì può trarre profitto dal sol 
Mezzogiorno e trasformarlo in 
nio di ricchezza per q 
troppo più celebrata per la sua bellezza © 
il suo 


verso i suoi abi. 
i ietituti scien 
da di ineffici 
sordine, com'è per tanto altre com 
varrebbe la 


ma pena di concentrare gli 
ndere un po' di denaro per 


n richiede € 


storzi © » 
ricerca che n 
pianti; ma app 
di ottica, di meccanica 
he che i sovietici non 
i di que. 
roblemi 
mettano di trar 
i precedentem 
usero questa 
Non po 


insumi in 


di termodinam 


ca. Può 
si dimostri 
sta 


ere ai 


politie: © belli 
profitto dagli studi da e 
te fatti, Di 
ricere 
di: 
tro comune 


re 


po di guerr 
ero di vetrì speciali; ma solo 
el 
cora di quello di qualità più scadente. Tut 
ro energia ad un € 
la otten n qui 
quel primo sy 
vapore surriscaldato alla 
470° centigradi 
Successivamente portarono alcuni 
chi all'impianto. Alla pesante forma 
mento sostituirono una struttura fatta € 
legno fl doperato n 
aeronautiche, rafforzata 
si ebbe in tal 
abbastanza leggera che si potè f 
con molta facili 
duran 


per lastre fotogra 


sto min 


lari altro mez» 
hio pr 
mperatura di 


dussero 


le costruzioni 
nervature a 
rina 
volgere 
nella direzione del sole 
il moto diurno, Il dottor Molero 
ebbe a dichiarare tra l’altro: « Specchi pa 
rabolici di dimensioni colossali hanno di 
mostrato di po fornire vapore alle 
carattor temperatura, 
quali se iù vari fabbisogi 
industriali 

no l’impiant 


con 


Il calore del sole, com” è dovuto 
ad una trasformazione 
di quella liberata di recente n 


bomba di Nagasaki. È da don 


noto, 


l'energia atomica che potremo produrre 
sulla terra potrà competere economica» 

cnte con quella che si sviluppa da sè 
nel sole e che diventa utilizzabile come 


calore dopo concentrati i raggi a mezzo di 
. I più ottimisti fra gli studiosi di 
roblema hanno addirittura affer- 
che un’area relativamente modesta 
di territorio, destinata alla derivazione de 
l'energia dal sole, potrebbe bastare a sop- 
perire economicamente a tutti i bisogni 
di una nazione, Può essere una proposi- 
zione esagerata; ma noi Italiani non dob- 
biamo lasciare cadere inavvertita quella 
parte di vero ch’essa può contenere. 


RINALDO DE BENEDETTI 


mato 


AL NUOVO 
E AL TEATRO D 


“L POPOLO 
BENEDETTI MICHELANGELI 


I a vita musicale di Milano, iò el 
* ha di più interessante © attraenti 
va manifestando sempre meglio nei con- 
ri di musica istrumentale © vocale de 
è Nuovo, che richiamano e soddisfa 
ide quantità di gente. 
in musica nuove 0 poco 
non se ne dànno, da qualche 
apro Jo stesse, le più comu- 
io » usuale quelle che si 
cap ptan una, da due 0 1 
ni di «èguito, S'è visto anche nella re 
stagione del Teatro Lirico, « favorita » dal 
Teatro della Scala. 


sinfonici, la pi orchestra 
ei duo © 


no. Sono #e 
ni del « reperti 


Concerti 
scaligora ne ha tenuti parecchi, 
tre anni sc Ora ne sentiamo assai di 

Concerti corali, della grando ma» 

vocale del nostro massimo teatro, ab- 
novem 

È intanto 

ci ha 

volontà 


tito quell'unico del 
nell'avvenire. 


biamo 
sorso, Speriam 
ringraziamo da buona ventura 
sso di trovare nella fern 
nella fervida intelligenza artistica del 
dottor Remigio Paone chi ha potuto © sa 

puto finali costituire nella nostra e 
tà, insigni tradizio ali (ma 
ora, abimi stra 
sinfonica da camera stabile, che ha 
pomeriggi » nel nov 
sino all'aprile, al- 


ziato i mb 


passato © li 
meno, 

Direttore dei pomeriggi di martedì © di 
sabato, 22 © 26 gennaio, il tro Nino 
Sanzogno, colto, affi 

In programma, martedì, tre Concerti: di 
Margello, per oboè 6 orchestra, di Margola, 
giovano compositore brescia di 
per pianoforte © ore un 
pezzo, Kammermusik, di Hindemith, per 

rchestra sola. 

Di Marcello di Hayda 
da ripei che tutti sanno: composi. 
tori sommi, € stupende Je loro composi 
zioni per la sostanza e l'abbondanza del. 
l’ideaziono e la finezza e la purezza del. 

aborazione. Del Margola ci garba la 

cità, la facilità della fantasia © 1 
intesa rità di mezzi © di modi 

Sì aggiunga l'appropri 
nella struttura or- 
l'Hindemith, stimiamo 
ia perizia di con- 


ro ci; 


Circa 
tutti Ja sua straordin 
trappuntista. Certo, la sua partitura è una 
selva un po linee melodiche 
non sempre e non tutte gradevoli; ma pre- 
sa confidenza, che piacere, dà tanta ric- 
chezza bene adoperata © bene dispensata. 

Il programma s'è mutato, in parte, sa- 
bato. Il Concerto di Marcello è stato so- 
stituito dal Divertimento per orchestra di 
certo di Haydn, dal Co 
e orchestra, di 


Larsson, e ii 
certo in re per pianoforte 
Mozart. 

Ottimo oboista Renato Zanfini. 
lentissimo pianista Arturo Ber 
chelangeli. 

Direttore dei po 
gennaio è sabato 2 febbraio, Vitt 
artista compiuto, tra î più emin 
oggi contiamo in Italia. A lui, la 
stra istrumentale de lta gratitudine, 
perché Pha difesa e diffusa con fede e 
con sapienza, allorché molti @ molti ita- 

ni la negavano, se pu on la osteg- 
giavano, e non sono poi ti anni ad- 
dietro. 

Haydn e Mozart, ci ha pure fatto sent: 

il Gui: maestri di cui egli ha fatto Jungo e 
profondo studio. Scorrevole, festosa _nel- 
l'interpretazione del Gui, Ja Sinfonià in 
re di Haydn, che ha un'aria tutta paesa 
na di danze e contraddanze. Quindi, il 
Gui ci ha imbandito un sontuoso bane 

to; Mozart a tutto pasto: il Concerto in 
re, per violino e orchestra nel « pomerig- 
gio » di martedì e nel « pomeriggio » di 
sabato, la ripetizione dell’istesso Concer- 
to per violino e orchestra e in più, per 


riggi di martedì 


orchestra sola, l'introduzione 

’Impresario, il Divertimento n' 
la Sinfonia in re. Gemme autentiche del 
genio che in pochi anni di vita ci Jaseiò 
per sempre un patrimonio di bellezze mu- 
sicali non superato da nessun altro com- 
positore prima è dopo di lui. 

Violinista, nel Concerto in ro, Arrigo 

Iiccia, che nell'Orchestra sinfonica del 
Teatro Nuovo tiene cc il posto di 
primo violino — di «palla con onore 
si distingue fi rtisti di violino 
italiani, d'oggi. 


l'ope 
15, € 


onore 


mio, il Teatro Nuovo ha 
» al concerto 
nti- 


di ge 
o il suo « pom 
I 
annî di vita fruttuosa per 

spirituale del popolo nostro, 
si sociali che lo costi 
ono, hanno fatto e fanno di questa 
provvida istituzione uno dei 
cui poggia l'edificio cl 
truire stabilmente alla 
enza dell'arto music 
i sono maturi, Da venticinque anni il 
Teatro del Popolo li aspetta. Ma intanto 
n ha nemmeno più una propri 
l'antica di via Manfredo Fanti (qu 
pubblico d'oggi rammentano? ben po- 
chi, ne siamo convinti) è andat 
ta; la nuova... Se ne parla, se n° 
in questi Mah! Discorsi se ne sono 
ne faranno sempi 
l Popolo è ses 
1 dottor Re 
ccolto generosamente nei 
del Teatro Nuovo, riserbandogli il giove 
di, di massima due settim 
Il concerto d'apertura: un tri 
moroso di Arturo Benedetti Michelangel 
Bach, Chopin; e di lì a Ravel © a Deb 
sy; © giù giù sino a Ferrari-Trecate 
Sandro Fuga, una meraviglia d'arte in cu 
non si sa se più ammirare la sovranità del 
ento che l'anima © la impeccab 
ca. Inutile notare i bis ric 
ad alte grida dal pubblico strabocchevole, 
usiasmato sino al parossismo, e con- 
cessi in larga misura, Generosità nobilis» 
na, 


cinque assai 


« pomeriggi » 


RLO GATTI 


Ruggero Ruggeri ha interpretato all'Olimpia, con arte 


di Bracco. Eccolo con Renata Ne; 


LA FRECCIA NEL FIANCO 


ssistere alla traduzione cinemato- 

romanzo di Luciano Zuc- 

la nel fianco, ci è parso di 

Lattuada già 

ver trovato luce 
quasi € 
quel su 


ell’, 
grafica de 

coli, La fre 

orprendi 

nella fervida 

al suo estro, mi 

impegno di mostrare qu 
pace di 


no! 


sorda. Il ro 

ni giudizio 
non offre, né in 
venti assimilabi! 
ografo, Il Lattuad: ha vista 
vo to, ma ligi 


Iterario, 


re psicolog 
è buttato allo sbaraglio e, par- 
tito da un mondo salottiero caro a certa 
tteratura ottocentasea, è arrivato a 
ze cinematografiche del più 
La prova è risultata interes- 
il romanzo di Zuccoli se n'è 


I fianco del romanz 
la villa d'affitto del conte 
pia castel 
la vita dissi. 


la sua, Le fre 
o una selva: 
in riva a un lago 
avito fra ch di mont 
fatta ec 
o nella 
preso a barare — e della 
gnissima consorte, sono lettera morta; Ja 
psicologia di Brunello fanciullo, che nel 
romanzo ha notazioni come questa: « La 
candida ignoranza dell'età era qualche vol- 
ta soverchiata da istinti © 
mente acce 
lot 
terprete e di pianista; Luigi Barbano, me: 
rito di Nicoletta, guadagna apparentemen- 
te in rilievo, ma è travisato in una inca- 
pacità ad esprimersi, mentre nel romanzo 
pur essendo un semplice e un onesto è 
anche un affettivo; totalmente mutato ri- 


magistrale, Il piccolo santo 
gri in una scena del terzo atto, 


sulta l'epilogo: nel romanzo Nicoletta an- 
nega andando volontariamente incontro a 
«un'ondata paurosa » del suo. lago, nel 
film; invece, finisee con un colpo di ri- 
voltella dopo un colloquio drammatico col 
marito. 

Tutta 
la infel 


so dissentiamo dal Lattuada per 
ce scelta del romanzo, una volta 

ettata tale scelta, non ci sentiamo di 
rimproverargli le frequenti © troppo palesi 
violazioni apportate alla favola, Piuttosto 
confermiamo quanto altra volta abbiamo 
avuto occasione di dire e cioè che l’opera 
matografica deve nascere con un pro- 
prio crisma, generata da una fantasia che 
ha epito quell'opera realizzata solo con 
quei mezzi e in quelle forme che appar- 
tengono esclusivamente al cinematografo, 
Come può il Lattuada giustificare Ja s 
ta del romanzo di Zuccoli, se poi ha sen- 
tito il. bisogno, allo scopo. di realizzarlo 

patograficamente, di tradirlo nell'am- 
le persone, nella favota? Non 
e con lui non credono tutti gli altri 
i d’ingegno, che in Italia ci siano 
scrittori degnissimi e capaci di pensare 
sotto la sp inematografica un soggetto 
e di seriverlo? Bisogna chiamarli © offrir 
schietta ospitalità, oneste e liete ac- 

ze. 

Le sequenze del ritorno di Brunello nei 
luoghi della sua fanciullezza, con le voc 

le incerte sonatine sul pi 
te, ridestato. dalla commossa n 
sono veramente belle, © insieme alle scene 
del colloquio finale tra Luigi e Nicoletta, 
prima del suicidio, testimoniano dell 
telligenza di Lattuada e danno fiducia al- 
la nostra attesa per una prova più alta. 

L'interpretazione ha risentito dell’incer. 
tezza psicologica dei personaggi e dell'in- 
coerenza fra l'ispirazione del romanzo di 
pretta origine ottocentesca e la tendenza 
del regista a farne cosa del nostro tempo. 
Mariella Lotti, aderente alla Nicoletta di» 

iottenne, non ha saputo o non ha potuto 
comunicarci quell’ineluttabile forza che 
nasce in lei dopo la consumazione del 
tradimento © che la trascina al suicidio 
Valentino Cortese ci è parso staccato dai 
tempestosi elementi ehe vengono in con- 
Hlito nel cuore della donna amata, per cui 
pare che l’amore si mantenga in lui in 
un'atmosfera di facile © ordinaria avven- 
tura. Troppo di maniera in certi impeti 
di pianista seapigliato. Fuori chiave va 
giudicata senz'altro la recitazione di Rol- 
dano Lupi nella parte di Luigi Barbano, 
Abbiamo detto che nel romanzo di Zuccoli 
Luigi Barbano è un semplice, ma è anche 
illuminato di fraterna bontà; qui è chiuso 
© rigido ed în contrasto con l'ultima sc 
al telef la quale si apre il sno eru 
cio e acquista voce il suo amore. Cesarino 
Barbetti, nei calzoncini di Brunello, e 
parso pieno di vivace intelligenza, ma gli 
è mancata quell'aria di « enfant terrible » 
che tanta influenza aveva avuto sull’animo 
adolescente di Nicoletta. In quanto a Pao- 
la Borboni, Enzo Biliotti e San 
ini, Jasciamo fare a loro. Le musici 
Nino Rota, e specie quelle che accompa- 
gnano la resurrezione dei ricordi di Bru- 
nello © l'epilogo, ci sono parse limpida- 
mente legato all'azione, 

Il film Pronto chi parla? è stato raglia- 
to su misura, per Je buone qualità di at- 
toro di Gino Bechi © più precisamente 
per porgergli l'estro onde cantare, con 
calda © pastosa, voce baritonale, alcun 
canzonette scappate fresche fresche dalla 
tastiera di Bixio e, come al solito, ore 
chiabilissime. Alla voce di Bechi si è unita 
la simpatica insulsaggine di Camp 
noechiuto viso di Aroldo Tieri e | 
ciccia di Gugli 
Braccini. AL past 
mancano vapori Ida pol 
di droghe e di tovaglia casalinga; come 
non manca l'abilità di Carlo Bragaglia di 
recare in tavola, sopra un piatto che serve 
bene anche se non è tornito a regola d'ar- 
to e cotto ai forni di Faenza. Peccato che 
ad Annetta Bach, che fa un po' da con- 
tessa © un po’ da cameriera, sprovvista, 
come ci è sembrata, della necessaria ari 
stocrazia per essere contessa e dell’indi- 
spensabile tono democratico per essere 
meriera, non possiamo affidarle il compito 
di fare gli onori di casa e tanto meno 
quello di servire in tavola. 


VINCENZO GUARNACCIA 


cin 


io, come si vede, 


Pe guatuò oro Vera è in moio per mei- 
- tere in ordine Ja. casa nuova, con una 
‘Specie di orgasmo che le fa sembrare len> 
tace avogliata la cameriera che l’aluta, » 
se stessa incapace a guidarla © a coman- 


7 Finalmente riesco a fissarsi in una stano 
za, quella che sarà salotto e studio del 
marito, e incomincia a togliere i libri dal- 
disporli negli scaffali. Come 
sempre quando è.tra i libri, una dolce 
calma la invade a poco a poco. Li prende 
a tre 0 quantro per volta csi indugia a 


guardarne il dorso e il frontespizio; ma è 
stentato il ridestarsi in lei delle sensazioni 


che ha in mano e socchiude gli occhi. Le 
par di essere su una nave — sulla grande 
‘nave visitata col padre quando era ancor 
mbina, Ricorda lo strano effetto che le 
fecero quei legni le, ®@ quei metalli 
splendenti come oro, l'indefinibile odore 
che stagnava in que) corridoi strettissimi 
© felpatis e quasi risente il turbamento, 
simile a un senso di paura, che le dava 
* il profumo acuto dell'ufficiale che li ac- 
compagnava, un gigante vesto di bianco 
con una faccia straordinariamente tonda e 
ineipriata. Si riscuote, sorride, e riprende 
più lesta il suo lavoro, volgendo gli occhi 
al riquadro luntinoso del balcone, Lonta- 
no, nel cielo terso del crepuscolo si sta- 
gliano nitide le nuove case alte e chiare: 
dall'alto di quel sesto piano le appaiono 
come enormi è poffi giocattoli disseminati 
nel verde eupo della pianura, che sembra 
stendersi pigra e silente all'infinito, Ay- 
vezza da molti anni a vivere nel ade 
anguste e rumorose del centro cittadino, 
quel paesaggio del suburbio ha per lei 
una promessa vaga di pace e di letizia. 
Lentamente il cielo trascolora e un rosso 
denso e fumoso fascia l'orizzonte quasi 
per un immane incendio che divampi im- 
petuoso; poi a poco a poco quel rosso 
è come inghiottito dalla terra subito di- 
ventata nera © misteriosa. Vera è in pie- 
di, con le braccia inerti lungo il corpo, 
gli cechi smarriti in quel variare dì luci 
+ di colori, l'animo sospeso non sa se in 


udendo 
dalla soglia le dice che 
a comperare le vivande 


merlera, la 
è ora di 
per la cena, 5 
— Mio Dio, son già le sette, — dice 
guardando l'orologio che ha al polso. — 
2a, 2 vali Ber fortena lp) mario Masera 
verrà . — E soggiunge, quasi 
; giustificarlo: — Ha tanto da fare. vi 
Rimasta sola, «'abbandona «u una pol. 
‘trona, oppressa improvvisamente dalla stan> 


Îl suo essere; e ha 
gli occhi umidi di Ja- 
crime Sorride di tal commozione, ma non 
riesce a staccare lo sguardo dalla stella, 


ice il compari è lo eitappers del re 
guire il comporsi e lo svilupparsi gra 
fico melodico, e doveva abbandonarsi al- 


stella! Così la chiamava allora, quando 
la vita era per lei un'infinita, esaltante 
promessa. Si rivede sulla terrazza della sua 


trecciate dietro la nuca, il viso rivolto al 
cielo illune formicolante di stelle; e riode 
la propria voce dire con accento più di 
fiducia che di sfida: « lo ho la mia stella, 
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papà! ». Sì ricorda. dell'effetto che certe 
volte queste parole avevano in suo padre: 
quel suo improvviso ammutolire, quel len- 
to abbassarsi delle palpebre, quel rilas- 
sarsi desolato del ‘viso. Incomprensione, 
allora le pareva; è non ne aveva nemmeno 
l'ombra di tristezza, così pronta era a 
immaginarsi il-eruccio del 


considerava le proprie piccole ribellioni 
e segni di una superiore obbedienza 


suggerita e dalla quale, le sembra 
te voleva distrarla per mancanza di co- 


di convincerlo ch'ella avrebbe 
giamente abbandonando l’univers 
sando subito il giovane musicista che l'a- 
veva innamorata. Il ricordo di quella sera 
le risorge con una chiarezza prodigiosa: 
il padre con le braccia distese sulla tavola 
nel cerehio luminoso della lampada, il vi» 
so proteso, gli occhi così fisi da sem- 
brare senza sguardo, la voce bassa e lenta 
che pronunziava le parole con fatica; e lei, 
tranquilla e sorridente, a tentare di © 
vincerlo, come con un bambino capriccio» 
#0, Ricorda che sentiva con acutezza jnso- 
lita Ja fragranza dei gelsomini della ter- 
cazza atigua, che il grosso gatto bianco 
balzò dal divano verso chisà qual preda, 
© che seguendolo con lo sguardo restò in- 
cantata alla vista del cielo brulicante di 
puntì luminosi. Come le parve a ua fratto 
femoto e fastidioso il dialogo col padre, 
© misero quel suo spiegargli cosa signi- 
ficava sposgre un musicista per lei educata 
da lui stesso al culto della musica, e per- 
ché non aveva nessun valore sostanziale 
l'incertezza del domani. E su questo, ora 
pensa, suo padre s'ingannava, ché lei è 
moglio di un insegnante celebre e vive 
in una casa più che agiata. 

Eppure quel ricordo le dà una tristezza 
greve. Si chiede che cosa suo padre direb» 
be se fosse ancora vivo e la vedesse in 
questa sua nuova vita, Sa come egli, così 
pronto ad allarmarsi al pensiero della mi- 
seria, nella quale vedeva un pericolo per 
la sia indipendenza, fosse in fondo indif- 


« Espero! », esclama a voce alta. 


ferente.a dgni segno di ricchezza: « nel- 
l'immaginarzlo vicibo: vede i moi cechi, 
quegli occhi apparentemente assorti ma 
così penetranti e indagatori, cere: in 
lei, oltre le parole, una risposta all’anti- 
ca domanda pronunciata con voce quasi 
soffocata: « Credì proprio che sia l'uomo 
che ci vole per te? ». Quante volte tal 
domanda le è tornata.in mente! E nei mo- 
menti in cui doveva per forza giudicarla 
insensata: mentre rifletteva sulla propria 
impossibilità a immaginare se stessa tra 
le braccia di un altro uomo, o sentendo al 
contatto casuale delle manò del marito 
tutto lo sue forze dissolversi in un abban- 
dono illimitato, Ora le pare che a quella 
domanda possa rispondere con un « Sì» 
fermo e sereno. Ma una oppressione cresco 
in lei, simile a quella di chi in sogno è 
sicuro di gridare è non ode il proprio gri- 
do. Sento che qualcosa di x le sfugge, 
che qualche filo della trama della sua vita 
s'è spezzato inavvertitamente. Le balenano 
in mente immagini della lontana fanciul- 
lezza, alle quali non sa trovare un intimo 
legame col presente. Como un viandanie 
che d'improvviso sì accorga di avére per- 
duto un oggetto prezioso e cerchi affanno. 
samente di indovinare a che punto del 
suo cammino ciò sia accaduto, così ella 
rivà alla sua vita, anùiosa di'scoprire quan- 
do e come quel filo a°è spezzato. 

Ancora i suoi occhi sono fissi al cielo 
ormai ottenebrato, ave la sua mella s'è 
confusa fra cento © cente + Il cuore 
le si stringe nel sentirle infinitamente 
estrance © remote: lo pare che in lei ci 
sia qualcosa di opaco e gelido e pesante, 
le pare d'aver perduto per sempre la fa- 
coltà di sollevarsi in sùbiti fervori, di 
vibrare, quasi d'illuminarsi tutta pel pre- 
sentimento d'un prossimo lo. G 
ni, molti anni son passati, 
menta che in suo padre tale facoltà era 
rimaste sin nella vecchiezza: che nell'a- 
scoltare certà musica prediletta; nel leg- 
gere un poeta caro, nel parlarle della ma- 
dre da lei non conoseluta, gli occhi stan- 
chi di lavano trasalimenti da ado- 
lescente. D'improvviso accanto agli occhi 
del padre le appaiono quelli del marito, 


{Disegno di Mario Vellani-Marchi). 


« ne ha una nuova' profogda oppresioné: 
Quando, ‘come quegli occhi così belli han- 
no perduto la luce che avevano nella pri» 
ma gioventò? Con un'ansia crescente che 
non riesce a vincere rivà col pensiero ai 
momenti più importanti della vita di Jul 
è della sua carriera che è 
passare da un succiso all'altro: mai, mai 
le tanti andà gli ha visto uno sguardo, una 
espressione capaci di ricordarle il giovane 
entusiasta © inspirato che l'aveva ini 
rata. Come in un'improvvisa 
dolorosa di tutto il suo essere 
quel che di cieco € violento hi 
volte la propria dedizione non 
un pauroso sfuggire alla lonta 
del padre: « Credi proprio che 
che ci vuole per te? ». Chiude gli occhi 
@ stringe i denti, quasi a domare il tu 
imultuoso battere del cuore. P. 


de. Il suo respiro è ora lento e faticoso, 
| battiti del cuore radi © soîdi; e strani 
dolori le serpeggiano nel petto, nei fianchi, 
nelle gambe. Si passa le mani tremanti sul 


la prima volta così pieno e caldo « ri 
glioso. Ne ha l'impressione di qualcosa 
di nen «no che l'abbia sempre soggioga- 
ta, © che anche ora, quasi | dolori si aia- 
no mutati in stimoli bramosi, voglia tra- 

. Le prende una 


te vol- 
te il piacere le ha lasciato. La propria in: 
capacità a generare, che ha giudicato col 
marito una fortuna, Je pare a-un tratto 
una ‘“ciagura atroce, una maledizione sen- 
za scampo. Certi sorrisi soddisfatti di Jui 
le sembrano crudeli, odiosi. C 
tuto sopportarli? Come ha potuto accettare 
senza disperarsene Il pensiero di non aver 
mai un figlio? Che sarà Ja sua vita? Ri 
vede il marito tutto occupato ad ammini» 
strare la sua cinomanza, a manovrare in 
iuoco complicato quanto può acere- 

dall'avvenenza della sua persona 


all'affetto degli amici, e ha la certezza che 


da lui non le verrà mai nulla di 
diverso da quel cho le viene ades 
venire le si presenta come un ripetersi 0; 
sessionante di atti già co 
speranza di felici eventi. P. 
balenano ancora in mente immagini del- 
l'adolescenza, © il sentimento religioso che 
allora era parte del suo essere le risorge 
in una confusa sensazione di peccato. Pen 
sieri di ribellione e di fuga «i alternano 
con cupi scoramenti. Sussulta udendo lo 
squillio del campanello, Si alza di sc 
sorprésa dall'oscurità che la circonda, cer- 
ca a tentoni Ja chiavetta della luce © ai 
precipita ad aprire, 
Oh! sei tu 
vedersi davanti il 
Egli entra sicuro € so 
pre, e si to, 


esclama trasalendo nel 
to. 

dente como sem. 
bito spiegando per- 


stidita da quella spiegazione che lc sem- 
bra fatta per prevenire un possibile rim: 
provero; © intuendo il suo desiderio di 
vedere il nuovo studio, lo procede nel 


"corridoio con un tremore vago. Appena 


entrata nello studio si affretta a scustare 
la poltrona su. cui è stata seduta, e met- 
tendosi con le spalle contro il balcone in- 
vita il marito a guardare la stanza da quel 
punto, quasi per timore che egli possa sco- 
prire il cielo limpido e stellato. 

Il marito guarda idtorno calmo e soddi» 
sfatto, con le mani nelle tasche della giae- 
ca, poì si volge a lei che gli sta accanto; 
Vera si sento come improvvisamente pre- 
muta dall'alta persona di lui, e ha un 
brivido vedendo le sue belle labbra tumîde 
schiudersi in un sorriso compiaciuto e la 
sua mano alzarsi per una carezza appro» 
yatrice. Subito chiude gli occhi; sente che 
protende il viso per accoglier la carezza, 
che tutto le fibre del suo corpo s'illangui- 
discono a quel fuggevole contatto; e le 
pare di scìvolare in un abisso. È stato un 
attimo, ma ancor ne trema tutta. E men- 
tre il marito si avvia-alla stanza attigua, 
ella volge uno sguardo furtivo al riqua- 
dro del balcone, come se soltanto quel 
vasto tremolar di stelle, unica presenza di 
un felice mondo tramontato, possa sugge 
rirle qualche miracolosa via di salvezza, 
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Lyda Borelli, che rappresentò nel cinema 
il primo tipo della ’*-vampa”*; e la” 


va” Francesca Bertini in Odette, i cui 
successi furono eguagliati solo dalla Garbo. 


fatalissima ** dello schermo, in una posa alquanto dannunziana, 


TANTI ANNI FA 


Oppi domenica ci si Jevava con una speranza nel cuore. a Sarà oggi?» E se, dopo una 
giornata di attesa impaziente, la passeggiata festiva si concludeva davanti a un 
volino di caffè, anche il più seducente lattemielo o la vermiglia bibita con la pagliueza 

suscitavano in noi un entusiasmo relativo. 

Ma se, acceso il sigaro per la fumatina della digestione, monte noi ragazzi indu: 
giavamo a leccare scrupolosamente il cucchiaino e le dita per sfruttare al mastino 
la nostra porzione di bodino di cioccolata, il babbo ci comunicava: « Oggi si. va_al 
ciaematografo », erano esplosioni di gioia, gran cumore di sedie nel levarei-di scatto, 
Diroette, un accorrere disordinato a ricoprire di baci il caro paparino; poi si filava 
f_Metterei in ordine. E quanta impazienza se la mamma tardava 4 comparire, tutta 
bella sotto il gran cappello nero e con la lunga catena d'oro al collo. 

ll più piccino generalmente saddormentava durante la proiezione, ma quando sì 
destava di soprassalto per l'insistente rullìo del tamburo — scena di guerra o di cie: 
cia — pingnucolava chiedendo se ci fowse il temporale. Il susseguirsi dei fotogrammi 

produceva allora un certo tremolio che dava l'illusione di una pioggia 
continua. Ma il pi noi, non solo s'ostinava a leggere ad alta voce, 
ma pretendeva di spiegare alla mamma la vicenda piuttosto complicata. 

C'era «lei», Ja fatalissima dagli occhi cerchiati e dai capelli fluenti sulle spalle 
che supplicava in ginocchio, i mentre due grosse lacrime scivolavano lenta. 
mente sul suo viso tormentato, 

C'era @ lui» che la respingeva decisamente ‘© pol percorreva a passi energici la 
stanza. Sì fermava d'improvviso e, a braccia conserte, fieramente fissava la traditrice 

C'era una lettera che, recata da un servitore su di un vassolo, causava forti emo. 
zioni a q lei v: mentre porcorrevano lo scritto, i suoi occhi si’ spalaneavano. finché 
4 lettura ultimata, si fissavano nel vuoto, immensi, paurosamente -stralunati. È mentre 
una mano reggeva il cuore in tumulto — oh il bel seno palesemente ripetutamente 
palpitante a mantice, intravisto fra i veli della ioratica vestaglia, oh l'affannoto re. 
spiro delle nari frementi © della bocca semiaperta; che effetti artistici! — l'altra mano 

mmergeva nel folto delle chiome con atto disperato, poi bruscamente ghermiva 
il foglio e Jo gualciva, lo accartoeciava e lo buttava in un angolo del salone. Gesto 
folle © inconsiderato, che a me, bambina ordinata, procurava grande batticuore. E se 
arriva il marito e domanda: « Che cos'è quella pallottola là in terra? » 

La lettera ci veniva poi presentata senza una grinza, tutta ben stesa © ‘ingigantità 
sullo schermo, affinché il pubblico potesse conoscere i segreti della bella infelice. 
Peggio per quelli che, sillabando faticosamente ad alta voce, non riuscivano a termi: 
mare la lettura prima che il documento venisse sottratto ai loro occhi. E nella scena 
immediatamente seguente, quella pallottola di carta non era più «là ». Meno male. 
Quando si è ricchi si dispone di servità che, oltre a indossare la livrea, sta anche 
attenta a ripulire ogni momento 


C'era poi scena in cui l'eroina s'afacciava al verone in una notte lunare e nostal- 
gicamente contemplava l'orizzonte. La brezza notturna le alitava fra Îe vesti ovane 
scenti, faceva vibrare qualché lembo che scendeva macstosamente dalle spallo, faceva 
fluttuare le estremità delli sciarpa leggera che lle avvolgeva il capo. La diva ci si 


mostrava allora di profilo — altco artistico altalenare del seno vistoso —, di faccia- 

che languore in quegli occhi, che piega amara intorno alla bocca —, di tre-quarti, 
appoggiata allo stipite > che posa elegante! — mentre qualcuno nella via cantava 
una serenata; 

Si ritornava a casa ti. Per via, però, la mamma confidava al papà che quello 
non era uno spettacolo adatto per ragazzi. 

che cosa vuoi che capiscano! — rispondeva papà. 

— Uhm, il tradimento di lei, la gelosia del marito... e quel bacio scambiato fra 
gli amanti nel parco... 

Ecco, finalmente riuscivo a capire perché quel bel giovanotto s'era buttato a un 
tratto sulla signora, che non glî aveva fatto proprio niente, © m'era parso che volesse 
strozzarla. Veramente non s'era potuto veder bene: il quadro era stato così rapido, 

Per molti giornì dopo, l’unico specchio grande di casa, quello dell'armadio nella 
camera di papà e mamma, veniva conteso da noi € grandi », che dovevamo provare 
li davanti come sveniva la protagonista e come camminava il vecchio padre è, natu. 
ralmente, come diamine si baciavanò gli amanti. 
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Il rappresentante russo maresciallo Koniev si La « Jeep volante » a 4 cilindri 100 HP. è lano per tutti Il campanile della storica chiesa di Nétre-Dame 
intrattiene col generale McCreery al- truito in Inghilterra, ha una velocità di 200 chi tri orari a Sider» (Sierre) dopo l'ultimo terremoto che 
l’arrivo della Commissione alleata a Vienna. costa ventimila franchi svizzeri e si può pilotare con grande facilità. ha danneggiato alcune regioni della Svizzera. 


UOMINI E COSE DEL GIORNO 


Trygve Lie, ministro degli 
gese, nuovo segretario ge 


pi dei partiti che sono al governo, Da sinistra: De Men. N cardinale Pietro Boetto, arcivescovo 
il 30 ge 


i norve- Il Presidente Gouin coi 
. dell'O.N.U. thon, Moch, Philip, Thorez, Bidault, Schumann, Tillon, Naegelen, Gouin, Duclos. di Ge 


ova, che è morto 


Andrei Viscinski, vi nmissario sovie La riunione annuale delle varie Conf i religiose nella chiesa americana del Jan Igor Pauliny, che organizzò il movi- 
tico per gli Affari Esterì, capo della de- Quai D'Orsay, a Parigi. Vi hanno partecipato fra gli altri i rappresentanti delle mento clandestino nel suo pae tato 
legaz. russa all'Assemblea dell'O.N.U. chiese ortodosse di Russia e di Re e di quella protestante degli Stati Uniti. nominato Ministro cecoslovacco a Roma. 


Genovelfa Guillot, « Madelon 1946 », con le due —Queste acconciature piuttosto ingombranti sono state fra le attrazioni più La « Magna Carta » inglese, ch'era stata posta al 
damigelle d'onore. Dietro, la « Madelon 1938 ». gustose di un concorso di pettinature storiche che si è svolto a Parigi. cicoro lr Americe, torna finalmente ib pà 


Pensieri di una donna stupida 


O g£î sono proprio felice perché vado al con- 
certo sinfonico, sentirò tanta bella mu- 
sica e metterò un cappello nuovo che è un vero 
amore. Che rabbia, Alberto non vuol 

dice che quando ci sono dei nomi che fin 
in insky e in onsky la musica non gli piace per- 
ché è scritta senza il cuore. Ma lui dove ha il 
cuore quando dice che non mi vuole accompa- 
gnare? Sempre così gli uomini, vogliono dagli 
altri quello che loro non possono dare. Bé non 
ci pensiamo, facciamoci belle. 


venire, 
scono 


Ecco Giovanna, è cara perché sì occupa dì 
me, vuol farmi diventare un’intellettuale, dice, 
che se volessi sarei anche intelligente; veramen- 
te credevo di erlo ma anche Alberto mì da 
sempre della stupida. Bisognerebbe avere più 
coraggio e dire le proprie opinioni come se fos- 
sero dei comunicati di guerra: come fa lei 
' Strawinsky è un Dio, non c'è più musica do- 
po di lui; tu devi assolutamente venire a que- 
sto concerto ”° firmato: Giovanna. E allora sono 
venuta. Mi piace questa sala, calda e dorata; 
tutti sembrano belli, ma forse lo sono. Che gioia 
un po’ di civiltà, delle belle pellicce, i guanti, 
delle giacche scure... oh che bellezza; un cap- 
pello con le piume! Ecco il maestro, voglio sta- 
re attenta e non distrarmi. Perbacco che bel 
giovane! Giovanna ha vicino il suo famoso ami- 
co teosofo tanto brutto. Vorrei un programma, 


se allungo gli occhi su quello del mio vicino 
forse vedrò cosa suonano... Mozart. 

Mi piace molto questa musichetta, è fresca 
fresca e mi ricorda tante cose di quando ero 
bambina. Così, correre per i viali girando il 
cerchio, saltare alla corda, e canticchiare al so- 
le. Oh, ma non credevo che la musica seria fosse 
tanto divertente, mi piace e poi suonano tutti 
così bene e la luce è tanto dolce e la vita è pro- 
prio bella! Come è carino questo din-din, ogni 
frase finisce col din-din, lo voglio dire a Gio- 
vanna. Che sguardo di compatimento, mio Dio! 
Vogliono che io sia intelligente, però non mi la- 
sciano mai dire la mia opinione. 

Molto bello, tutti sono contenti, vorrei ap- 
plaudire ma Giovanna è talmente immobile che 
non oso. Guardiamo un po’ il pubblico; avevo 
paura di trovare quelle strane facce gialle con 
occhiali e dei curiosi vecchietti come ricordo di 
aver visto una volta al Conservatorio, quando 
mi hanno portato a sentire la zia cantante; ave- 
vo sei anni e mi sono messa a piangere dalla 
tristezza. Certo l'umanità è migliorata perché 
vedo un mondo di bei ragazzi © tante belle si 
gnore. Ma quella la conosco... era così bella ma 
ora ha la nebbid sul viso: ho scoperto che è la 
maniera d’invecchiare delle donne bionde, in 
fondo è una bella maniera, mi tingerò in bion- 
do. " Grande fuga di Beethoven” mormora 


Giovanna con aria concentrata. Cerco di con- 
centrarmi anch'io. 

Ho capito finalmente perché la chiumano fu- 
ga; c'è una frase che scappa sempre da qualche 
parte e non mi riesce mai di acchiapparla; pe- 
rò mi pare che anche il direttore non ce la fa; 
hanno l’aria di perdere tutti qualche cosa, chi 
una nota chi l'altra, che fatica! Ah, meno male, 
ha l’aria di tornare il sereno... macché, ricomin- 
ciano da capo! Mi fa rabbia perchè se non si 
ostinassero a ricominciare sempre da quel mc 
tivo arriverebbero alla fine tranquillamente, i 
vece così succedono un mondo di guai. Ma che 
ostinato anche l’autore. Bé finalmente ci sia- 
mo, adesso si sono messi tutti d'accordo e ogni 
nota trova il suo posto, sono proprio contenta. 
Me ne infischio di Giovanna e applaudo perchè 
sono stati ben bravi ad arrivare fino in fondo. 

Tutti hanno l’aria elettrizzata, Giovanna e il 
teosofo si guardano intensamente come se si 
amassero, speriamo di no. Ora c'è Strawinsky 
e voglio stare attenta, peccato che ho il mal di 
testa dopo quella tremenda fuga che mi ha te- 
nuta tanto in ansia, 

Non è poi tanto difficile, perché fanno delle 
storie come se pochi eletti solo potessero capir- 
lo? Sembra di stare con nonna Bice che quando 
parla salta di palo in frasca; si può anche fare 
a meno di sentirla. Mi piace perché vedo una 
ballerina sulla corda, ogni tanto sembra che ca- 
schi giù, poi torna a far sgambetti e allora ci 
divertiamo un mondo, Curioso, adesso mi fa 
paura, le note sembrano nascoste dietro la por- 
ta è mì batte il cuore, poi saltano fuori quando 
non te l'aspetti e vedi un saltimbanco che fa 
capriole, In fondo fa un gran discorrere questo 
Strawinsky e conta storielle allegre, solamente 
sembra quei tipi che vogliono rimanere 
e impassibili quando fanno ridere glî altri. Dio, 
come sono distratta! Non riesco più a sentire 
una nota, sono stanca e non capisco come fan- 
no tutti ad essere ancora così attenti. lo credo 
che per ascoltare la musica non bisogna avere 
fantasia, io vedo troppe cose, mi dimentico del- 
le note, e alla fine mi sento tanto stanca. 

Tò, è finito di colpo, che peccato! Sono tutti 
impazziti e applaudono freneticamente, anche 
Giovanna, che arrabbiatissima mi dà delle go- 
mitate lanciando fiamme dagli-occhi; fa io nori 
ce la faccio più, vorrei andare. a casa in. por- 
tantina e bere una bella cioccolata calda. La 
musica è una gran fatica. Che gioia, Alberto è 
venuto a prendermi, ma che caro, che pensie- 
rino gentile, si vede che aveva i rimorsi. 


seri 


No, invece non aveva le chiavi e per non tor- 
nare a casa a prenderle viene & dormire da me. 
Sono sempre la solita stupida, quando vedo un 
sorriso lo prendo sempre sul serio, e non ho 
ancora imparato che quando un tomo ti viene 
incontro sorridendo è perché deve farsi perdo- 
nare qualche cosa. Giovanna di 
re felice con gli uomini bisogna non dare nulla 
e ricevere thtto; sarà ma io adesso finirò col 
preparare un bel pranzetto e Alberto si trove- 
rà benissimo a fare il pascià e io sarò felice di 
fare la cuoca, la sguattera. Due belle bistecche 
fatte ai ferri, un'insalatina, del formaggio cl 
mi piace mangiare mentre leggo il giornale (sta- 
sera lo legge lui) e alla fine faremo una straor- 
dinaria crema alla cioccolata. Vediamo: c'è il 
vino? Sì, poi la frutta, pane, prepariamo la ta- 
vola, il latte dov'è? Ecco le uova, la vaniglia, 
voglio attaccare un disco che mi piace tanto e 
così non mi ‘annoio di girare la crema. Ecco, 
questo: #; è 


o che per esse- 


" La vita è bella, tanto bella... ?*; è 
Rabagliati che canta, quanto è bravo! 

E ora incomincio a sognare, vedo il mio 
grande amore, Giorgio, eravamo su in quel pae- 
setto in mezzo alla neve, in albergo c'era solo 
questo disco... non dovrei ricordarlo più per- 
ché mì ha lasciata, ma gli voglio ancora tanto 
bene e quando sento * la vita è bella, tanto 
bella... "* mi viene da piangere. 

Alberto è un egoista ma io, mentre gli pre- 
paro la crema, lo tradisco e lui non lo saprà mai, 


Testo e disegno dì TITINA ROTA 


Vaticano 


0 della mattina del 
che sl celebrerà nella masi 


di una trentina di 


o che mancheran 


Term 
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eletti 


SPEDIZIONI 
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. 
SCONTI SPECIALI i 
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VITTI E RIVENDITORI st Sicilia, dita Liga alla 


emotiva 


® gresasicn Iti la relazione si une; ST x Vasberto 
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ropoli 


VIA PASSERELLA ? - TELEFONO 889£9 Di chie ne duo: privi 


cistori ave 


INVIAMO CAMPIONE DI CM. 50 ALTO 150 
A CHI CI RIMETTERÀ LIRE 180 


e (tra cui quella 
mtint, illuminazio 


di settuazosima 


nella traduzione di Francesco Rx 


le Clampini è wi 
Vita si Nicolò 


crema di sapone Tia ant re ee ne è 


vita del Tommaseo 


per la barba = Tresdria pra 


+ La Casa editrice Rialto ha pubblicato; Dino 


dell'undici 


+ fi giunto a Roma 8, 1 
Huovo ai atone d î 

Pure in questi narra le 
Vranco y Fr Triuti.Oso, 
domini Veneali 


rappresentatiza du Legazione ad Amb 
+ A Pirenze è uscito Letteratura, rivista bim 
atura contemporazien «diretta d 


Letteratura 


ANO nnaio a l'ortegnero Giu 
ebpina Finzi, nata n Trieste nel 1868, Strit 
giornal 
notorietà 


ha afgtitat la mostra del 
© Itnnlo Fideli, alla Galleria Dan 


Via. Sant'Andi 


Consadori, Dj sal 
, Vellani Marchi, Viviani, 
Mola, Montanari, Orset- 
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+ Gorlinch editore ha pubblicato una inte 
ressante monografia che illus:ra Lutta l'opera 
del pittore siciliano G; 
tf giorni una mostra personale 


tano Miani, che ba 
aperto in qu 
alla Galleria d'Arte Gavioli 


+ Alla Galleria « Il camino », di Mi 
inaugurata la mostra « Natura mort 
opere dei più noti pittori: da Len 
da Cantare a Carrà, da De Chirìco 
Pisis, da Frai a Funi, a Ma 


lomaso, Sassu, Savinio, Salietti, Se 


ussig, Mo. 


verini, Tomea, Tosi, Usellini. La bella rase 


gna ha susciato vivissimo interesse 


+ N Musco « Poldi Pezzoli » 
re 


Milano sarà 


ito? Si spera di sì poichè la commissio. 


ne consultrice della 


Soprintendenza si è proprio 
în questi giorni occupata del palazzo Trivulzio 
sede del Musto eIoldi Pezzo 
0 di macerie come quando fu colpito 
nell'agosto 1943. La commissione ha formulate 


«un fermissimo voto affinchè ‘l'ente respon 


bile e le a 


torità competenti abbiano 


pro 
vedere senza indugi a quel minimo di oper 
neces 


è perchè sla resa possibile, in un do. 
mani che si auspica sia prossimo 


n logiche e atcorte 


con criterio di ordini 


n patrimonio artistico 
della 


un com lung 


Mura», È già buon segno che, dopo 


© incomprensibile abbandono, 


ni interessi al rifacimento del Musco, 


tanto più che grazie alla previdenza del com 
missario del Musco stesso c delli 
Wiutgens, tutte le raccolte furos 


te nei sotter 


Professoressa 


» sfollate par 


ancì della Capsa di Risparmio, 
parte all’Isola Bella sul Lago Maggiore e sono 


salve. 


ditore Minuziano ha pubblicato nella col. 
«Testimonianze d'artisti » {1 votun 


epistolario di Eugène Delacroix, Lettere di wr 


bittore, a cura di M. I Gengaro. 1 rapporti 


rte francesi 
te da Dela 


Jonianze più vive che 


col mondo della cultura e dell 


sono, nelle numerose lettere lasc 


x, tra le testi 


tista abbia maî prodoito, 


Cinema 


+ In Fruncia si cerca. di portare îl cinema 
ni valori dell’anteguerra, Molti registi signi» 


ficativi, che erano emigrati in America, sono 


rnati + come al'ra volta abbiamo riferito 


patria ed altri presto li seguiranno, A_Pa. 


rigi già si son messi al lavoro René Clair, € 
bin e Carles Boyer, Michele Morgan sta intanto 
interpretando La sinfonia pastorale, per Ja re 
gia di Delannoy, Due film girati @ Pari 


che presto vedremo, sono Da Mayerting 4 
o di Max Ophîls, con Esvi 
n Lodge, e Macao Infer 


vaso 


del gioco se 
pre di Delannoy, con Rrich von Strobelm, Mar. 
cel Pagno! ha 
Nalde Micoulin di Zola 


ce portuto sullo schermo 


+ Anche in Italia le i 


a pure più limi@atamen 


ative non manca: 
N° Napoli Rowsel. 
lini intenderebbe girare un film sul primo 


arrivo degli alleati nella penisola, T'er gli in 
terpreti si fanno i nomi < 


i Cervi, Ninchi e, 
mente, di Fabrizi. Intanto JI di 
na, cttià a pure 


natur 
Re 


rta (film, in verità, 
per incoraggiamento, sopravalutato dalla cri 


to 
niratto di due anni per la regia, tra 
di Cristo tra è muratori, dal 


ara'o in America, con un 


n romanzo di 
Di Donato. m America andranno anche Atida 
Valli © Vera Bergman: attrici che poco han 
no detto in It 


pecialmente la seconda, « 
9, con un passaporto per Hollywood, 


la storia: del cinema. In contr 


passare 


cambio, avremo forse în Italia Laurence Oliver, 


azione di San Francesco, che 


sIrÀ diretta, come pot, da Aw 


+ Un grande ritorno annuncia )'America 
Charle 
er. L'evoluzione d 
> ts 


IV negativa: Charlot ha 


Spencer Chaplin interpri.terà Lady KI 
uutore de La Jebbre del- 


, în questi ultimi anni, per vari 


bbandona'o le 


vecchie teorie estetiche, a tutto «vantageio 


di quel linguaggio cinemacografico di cui fu 


CEMIB 


Una geniale utile novità 


Il cinturino per uomo e signora CBMIB in acciaio 
inossidabile dà all'orologio la massima eleganza, è solido, 
pratico, leggero e di eterna durata. Adottandolo ne sarete 
convinti, Lo troverete nei migliori negozi di orologeria 


l'iniziatore. Tornerà il piccolo pellegrino ebreo 
alle immagini? Intunto, ad Mollywood, si sta 
pre 

di fare, che diede l'avvio al cinema sonore 
parlato. Al posto di Al Jolson ci sarà Dane 
Clark 


una nuova dizione de /l canta 


Sport 


+ La Federazione ital 
nali ha scek'o, 


degli sport Inver 


e sode dei Campionati na 


li maschili di tutte le categ 


de per il 
1946 da cs indetti, la stazione invernale di 


Madesimo, affi 


società, la quale si è già messa alacre 


nte all'opera per la\igliore riuscita della 
classica 


tu 


nifesi 


Je, 1 campionati avranno 
dat 33 al 17 febbra 


+ Una bella battaglia è stata vinta dallo «port 
delled 
hiont 


francese. La Direz ‘nera 


fisica © degli sport avev 


un contributo di s miliardi di franchi, accom. 


pagnando la richiesta’ con motivi. p 
primo fra tutti quello di 


lettere 


tiva francese in x 


> di competere de 
mente con la xioventà di quelle Nuzi 


dello sport se ne fanno une base per tutte 


necessità e le estrinsecazioni della vita, 11 Mi 
nistero delle Finanze invece aveva. accordate 
la cifra irrisoria di 185 milioni di franchi, Ma 


I Ministro dell'Educazione Nazionale, M. Gia 


cobbi, ritornava alla carica presso il collega 
delle Finanze e riusciva a far elevare il cre 
ditb a 650 milioni di franchi 

+ Per la gio gli appassionati del più popo 


Ihre degli spori, risorge il Giro d'Italia, In 


una runlone di indu 


presso la Gazzetta dello 


giorno» ha annunciato ufficialmente che la 


classica manifestazione nazionale avrà 


nel prossimo mese di giugno, La cons avrà 
ome punti cardinali 


Giulia atl* 


d, Ja Venezia 


tl nord, 
+ Le case industriali cieliatiche sono in pieno 
fervore di riorganizzazione inche per quanto 


concerne l'attività sportiva da ava 
tore delle 


sono state Je prime a formare Je propr 


xe. Rianchi, Legnano e he 


dre ruppresenta ive, nec 


natura)men. 


fe quasi tutti | migliori e più noti corria 


professionisti altre case di non minore 


importanza me ]'esem 


infatti è il turno della Viscontea che hm as 
sunto. Impegni con Rizzi, Vicini, Introzzi, ner 


gomi, Mola, Nattesini € 


rvi, Mentre il cons 


pione italiano Ricci, quale alfiere di nuo 


va insegna recentemente inalberata a Livorno 


sarà fiancheggiato da Mai pi, Generati, 


ce © dai giovanis li dilettanti 


Degli Innocenti e Vis 


Varie 


+ La popolazione totale de 


prese le forze armate dislocate fuori del terri 
torio metropolitana, è numerituta di quasi 8 mi 


Lioni tra il 10 aprile 1940 ed il se lu 


numero totale dei cittadini al 10 luglio 1045 è 


milioni 49 mita #7 


mento. Dal luglio in 


continuato ad aumenti 


della popolazione complessiva 


1945 superano di poco i-140 milioni. L'aumento 
della popolazione în s anni, @ partire dal 1940, 
è stato di cirar nove decimi superiore a quell 


verificatoni nel corso del decennio precedente. La 


a principale dell'accelerarsi del ritmo del 


elle nascite d 


l'aumento è stato l'aumento 


Ila guerm, Seb 


ne l'indice di natatità 


mostrato una certa tendenza a diminvì 


tab 


1943 in poi, ll livello è se 


mipetiore a quello vetificat 


i in qualsi 


riodo tra il rogo «d il 1o4o. Con il ritorno 


tari dai terri tremare € con la rapida 
bilitazione, che P'indice di nata 
lità subirà un a wanti © che 


umenti di popolazione continueranno sulla bo 


delle proporzioni attuali, se non maggiori, per 


altri due 0 tre anni 
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PATEK, PHILIPPERC. > m 
e UNIVERSAL GENEVE sa raggiu 


dove doi 
AMARETIO |: 
abbandonato Ja 
n 
VA: più angusta che s'innalzava e portava alla pi, i 
casetta a un piano, intonacata, col te guinosa sul dorso ma forse 1 
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POLTRONE 
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IL FUGGIASCO 


novella di GIUSEPPE BRUSA 


i guardò alle spalle mentre appar Hi avanzavan 
rva. Dovevano essere gli stessi grossa « Bere 
tre. Ogni speranza ch o perduto da viv 
lu traccia cadde insieme al timore na 
spettatamente altro 
la lunghezza di quel rettifilo 

inaio di metri. A 
una possibilità di 
il pendio era ripidissimo © aveva 
già riflettuto che facendo un angolo qual- 
con la strad. ch 
parava dagli inseguitori si acco 
La paura lo accalappiava 6 si domandò in incassare la t 
quel frangente, come fosx qualche possibilità 


In un tavolino trovò 
, e fu preso 
colpi, tra 


ici 
la piccola, Girò la ch 
porta d'ingr pdola in 

iL passò nella stanza 


CoBanca 


ente la porta, 
ella terza stanza 
Ila da cui 
che torna 


stato 


hitrio, se non era meglio a Mezzi di incendiare non ne 
perdere il controllo di sé. peipio di 
Fu spronato nel giudicare che ja distan- ro venuti ed chbe 
za rendeva la mira improbabile con le pi- ostina- 
stole appena vide che non erano urmati zione dell'ott so di 
altrimenti, Uno gridò con la ve patia per «e stesso, per quel miscuglio 
di sentimenti che avev ò non sa 


rebbe stato gradevo! 
il suo animo allor. 
malgrado di situazioi 
i monti, sembrava che il pericolo 
pria ombra non lo iva. Si 
il primo colpo più forte: una 
ttantina di metri bastavano, diversamen- | 6 costri 
ebbe sfortuna; per aggiustare il tiro nell'irre 
ero dovuto fermarsi, Quest 
ri, più che Ja rapidità del baleno, venivan 
subito lascia 
sbueati di 
rte sua aveva ripreso fiato nel fratte era uno dei pochi, com 
erreno, Una d guardasse direttamente il momen 
ando riempirono d'echi e Udì uno sericchiolio di fu 
val a seguito mi " 
Gli era parso d in un angol 
colî si perdesso si siga 

gere il dista 
+ ben presto senti la stanch 

curva 


uno cono 
Si ricordava suo 


insulti smozzicati e bestemmie. 
nti con tutte le forze, Il 
let 


sulla circostante natura 
dolo a vivere, soltanto pi 
Sua madre lo guardava come 
fosse entrato sotto le appa- 
del figlio © lo riconoscerebbe sol- 


pensio. 


Telet. 84434, Milano 


stino che lav 
ghio leggero. 1 
feroce. L 


con 
nzoloni la 
lo sulvereb» mano armata della grossa « Beretta » per 


eciata sen 


tre 


24. Arrivò timore di stanearsi a tenerla punt 
lo di poco mare. Mentre la porta d'ingress 
continuò a bbene la aprirsi, dubitò che avrebbe avuto la 
sensazione di mea fosse vicina a pre: forza di rialzarla ed accennò il movimen 
disperazione. Quando gli Il ciglio Jo colpì proprio in qu 
spari cessarono, ral datura © li come in fallo, e si irrigidì spe 
vide a più di un centinaio di rando che il cane non Jo tradisse, Ebtra- 
procedevano stancamente © rono: alla loro cautela si aggiungeva l'in- 
tro terreno. Due chilom Ila penombra. 

paravano dalla casetta po l’altro tre colpi assor- 
stato alla mercè del desti e dalla canna le fia 
baita non Jo avrebbero deli 
rebbe stato In pa 
ettendo di poterlo raggiungi 
trovato più facilmente 
studiar di tor- 


tardava 


che là sarebbe. Sparò um 
ma in una danti e vidi 
sn 


usci 
a figura 


n appena u 
lia e subito 
a stanza. Serr 


co 


forze e sì 
chiuse © spari 

si abbattè nel gr; 
n più. rio.si ciunivano.gli ospiti ©.gli ai 
tiva solamente il Sandro, l'altro si ritirò precip 


e dive 


nenti le svolte. Si 


fragore del torrente che în basso forzava nella seconda stanza nomosta del 
le stretto. Si miso al passo: Da un punto primo. Quando il mastino ringhiando gli 
inava retrospettiva la strada sfuggì tra le gambe e si avventò sull'uomo 


în distanza: non avevano 
a. In q a solitudi- 


no di vita, intuì che qu 
una 


non d 
stava spiando le porte e provò 
era stremato. Al bivio prese la strada stretta al alla deflagrazì 


con una striscia san 
n era per 
duto, Non osò abbassarsi a guardare la 
ferita della bestia che si era accueciata in 
ello di Sandro, nessun altro, un canto: stava ritto con le spalle appog- 
samente Îlar giate allo stipite tra Je due stariz 


sia. Sopra sar: 
fici campi di neve. Un cane gli sî fi 
incontro, q 
solo misteri 


Riconobbe il grande locale e le due’ Immaginò la posizione precisa dove de- 
stanze attigue, che comunicavan fra loro, trovarsi, nell'angolo opposto. Non fa- 
la gran parte dei mobili era stata ceva parola, nemmeno un bisbiglio. Fi 


asportata. Chiuse e sprangò o; 
retta, poi tenendo la piccola 
nella sinistra si diede a frugar n 
setti, Si muoveva quasi nel buio 

la polvere. Fuori infittiva il crepus 


fin credeva che qualcun altro fosse 
Dubitò di aver be 
metteva in comunicazione le è 
più piccole, ma questi serup 
sp 


stanze 
li era lesa 
zione che li portava con sé, infine 


sapeva che non potevano essere allucina- 
zioni le sue certezze. Questa serupolosità 
lo angosciava: se di una situazione simi 
restava nella sua memoria che qual- 
scolorito e schematico, di quei te 
nti che lo ingombravano pers 
va invece un chiaro rimorso che gl 
deva insopportabile anche il ricordo 
piva che non sarebbe riuscito a soffo 
questa parte di 


Ripensò ai colpi sparati. Premendo il 
grilletto con furia e serrando îl pugno 
aveva quasi avvertito il contraccolpo di 
grossa pistola. Anche jl primo era stato 


pienamente colpito, i proiettili di gra 
calibro lo avevan piegato come sotto una 
mazza, Quest'altro era una massa imm 
bile nella penombra di cui non riusciva a 
distinguere la faccia e a volte si ingu 
va sul senso del corpo. 
Si scostò dallo stipite senza fare rumore, 
verso la porta chiusa a origliare. Sparare 
attraverso il legno di abete al punto dove 
si figurava che fosse, era assurdo, gli ri- 
no due colpi soltanto e la piccola 
a sarebbe stata neutralizzata dallo 
e che si frapponeva. Un'idea pie- 
comunque avrebbe fatto meglio a 
tener pronta la piccola. Gli sembrò di aver 
comi imperdonabile errore muo- 
vendosi e temette di arsi allo sti- 
Gi si vedeva sempre peggio e fu spa 
p dall'idea di urtare in quell'altro 
ja volta avanzasse in silenzio. Sbat. 
tè con una scarpa nella porta spalancata 
rimase impietrito. di là disse 
debolmente: « Arrenditi ». Una sensazio- 
ne di trionfo lo invase. Tacque ancora. 


Rammentò il tavolino in cuì aveva tro- 
o quell’arma: bastava spostarsi di poco, 
ra abbastanza leggero. Lo tustò prima a 
cora di averci ben ponderato: infine non 


si accorgeva della prontezza delle sue azio. 
i-a dispetto della poca «stima che po 
avere di sè per le esitazioni dî cui era 


Lo affe 


© lo rovesciò per il lu 
go în modo che offrisse scudo più efficace 
al suo corpo e tenendolo innanzi avanzò 
nel buio verso lo spiraglio della porta di 
uscita. Capì che era il momento 
‘bbe, unica, un'ineoerenza ri 
el mentre le parole 
vane, ospite an 
no reso, ge- 
loso sebbene non l'avesse conosciuta 
allora; non gli aveva fatto piacere poi 
quando gli fu confidato ché non era im- 
possibile portarsela a letto 
Quegli sparò, sempre dall'angolo. « 
imbecille! » pensò. Quattro, cinque 
colpi mandarono in schegge il tavolino. 
Una pausa. Cambiò idea. Attese qualche 
istante anco, 
Seg 


The 
sei 


Pensò che aveva ricaricato le pistole 
rmato Îl primo caduto. Avanzò rigi- 
damente verso îl punto occupato prin 
dal tavolino, ma non tanto da oscurare 
lo spiraglio questa volta. Valeva meetto 
ntare qui che non rischiare di tendere 
una trappola fuori. Sollevò lentamente i* 
pugni armati e ravvicinati, diretti, di sbie 
co attraverso la porta, all'angolo dove 
quello terrorizzato come una be@tia nem- 
meno riusciva a maledire il giorno quando 
era nato. Senti un gemito, il solo che 
avesse notato, © mentre premeva per la 
terza volta il grilletto si stupì che la « Be- 
retta » nella destra non sussultasse, ben- 
é sapesse benissimo che terzo colpo non 
c'era. Annottava.. Gli sembrava d’impaz- 
zire, @ be stato sollevato che non 
ci fosse un futuro immediato per lui; scese 
la china come potè, verso la strada del 
ritorno, mal soffocando la paura e l'orrore 
cho parevano nascere dal cupo fragore del 
torrente, seguito, dal cane che zoppicava 
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CRUCIVERBA 


4 5 È) 


a-Fura di Nello 


| Anagramma a frase 
” A MADONNA PRIMAVERA 
© Primavera, deht portami téco 


Frase a incastro — 
«PARTENOPE 


Vivo nél verde della Guia marisa, 
poeta stanco. di sognare invano, 
i stainco ogni muittina, 


ronda, curvata in agile altalena, 
in una lunga scia d'oro tenace 
lanciata da invisibile. 000000, 
“ni culla ancor Partenope, dal viso 
di vergine, soave incantatrice, 
Sia ot su0000, nel sorriso 
det sole dariza, trepida e felice, 
QU se posessi, nella xloria sua 
trovar I2incanto della vita mia, 
6, al la- percossa prud, 
nanfragare... con ta fantasia! 


> Favolino 


| (Asking bid) 


LA LICITAZIONE INTERROGATIVA 


Bisenso 
ADDIO, Dik SEMPRE! 

Ho avuto la tua lettera: turchina, 
dove mi parti ancora di rimpianto 
ora, in questa Jaizia dicembrina, 
vo” soffocare il pianto, 

Ma non' ritorno più! Meglio è regtare 
dove annunzia una stell 


tua gelosla, maligna e stolta, 
che distrusse la fiaba de l'amore: 
oggi che vuoi sognar come una volta, 
tace per sempre _il_ cuore, 

Già troppo spesso al tormento acuto 
fui preso, è avvinto da la nostalgi 
mogai, con, di lacrime il tributo: 
coragzio, amica mia... 

Addio, per sempre, o bruna castellana! 
Il tuo ricordo anvega nel dolore... 

Tu, quando — è meta — canta una campana, 
prega un poco il Signore 


Corsaro Biondo 


Quadrato slllabito 
UNA COPPIA DI FACHIRI 

Sembran duo serpì, se li miri allato, 
ma qui nella mia breve descrizione, 
in segno di una netta divisione, 
Ciaseiino a parte va considerato, 

Lui rammollito, desta. compassione, 
chè fino all'ossa in verità è malato: 
€ forse s'è ridotto in tale stato 
Der Ja continua Jenta contorsione 

Lei, col ventre forato, è pur capace 
di sapere le colpe vostre oscure, 
€ insensibile va sopra la hrce! 

Se tufto ciò una fola par che sla, 
abbiòte core: senza dir freddure, 
ho acceso us po' la... vostra fantasia! 


Fasolinò 
citi d__ 


Soluzioni del N. E 


1. Raggi - ungimento = ragciungimento 
2 dol “ee tor men to 
ce Îé. re tre’ no 
wr re eno di 
men tte Udo 
to no. cì° no 
3. Roccolo = boeciala. 
4. Follia, folla, fola 
£ Sel morto « tesor mio, 


Schema unico 
QUADRRTTO ‘DI campata 


I xxx fulie db000x, chè Sl sole 

- non più avaro di Juce — | ramal indera, 
Laggiù nel prato cochieggiano te viole, 
e una rondine’ taglia {2 cielo bia 

Muore di xxx il tremolaste velo, 
honda una xxxxx trepltamdo ‘affiora, 
l'argenico xxxux sagliasi’ nel ciclo, 
cantano — a valle — Amare e Gioventà, 


PORTUNALE 


Lungo le belle so000 del Tirreno 
l'onda r'infranze, tempetose e oscura; 
tugve, non più pacifico e sereno, 
Natura} 

, l'onda batte la scogliera. 

Per ì 00 | memi e guerra; 
| fegni a riva — cute già la sera — 
attaccati com' cosdo alla terra 


dorme un c0000 Il mart vince 


0a 


fan 00 


X tanto per cliarne uso 
L'una convenzione mom inter 
peotilemb proposto nell 


QUADRATO 


1. Destra © sinistra, ha cinque sorelline 
Agli estremi con ese €, quindi, in fine, 
2, Dello, galante, giovane ed amato, 
nom andò In gwerra ‘eppure è mutilato, 
x: Uno dei ventì, datla chiara fama 
celebre e Illustre il mendo jo prociama. 
4 In erdzia della na celchrità, 
coco la Rima dell'umanità. 
L'Aitievo 


Soluzioni del N. 5 


dove va 


rice sull'att 
scorso numero era la x 


brevemente di questa speciale dichiarazione, poichè mi 
sa fi docitoli ai cimee cera din suge come una 
sot vecchia di quasi dieci anni, ma per i gioca 
gotta: nom s'accorgono che la novità è nella graduale 
tàrità nel gioco, In dui procedendo essi scoprono quello che 
antecessori avevano iù pcs O Jo ricordo di aver trat. 
argomento cinque o sei anni fa, . 
‘evitire equivoci faccio notare che normalmente sl considera 
iarazione interrogativa qualunque apertura “di licitazione di 
a colote debole: 1 fiori, 1 quadri significa quani sempre una 
ita nel vari colori, ma nom/fotte sufficiente per 1 sen 
i, Tale apertera invita il-compagno a dire la sua lunga, chè 


0 
î E” 
si 
% 


Ma tale dichi 
che fare con la dichiarazione interrogativi 
i si vedrà in siguito essa è 


dichiarazione interrogati 
= ine che si svolge con slenile Metodo porta senza 
pericolo sorpresa allo slam. 

Tito a’ defoleione: Una dichiarazione interrogativa è una di. 
chiarazione artificiale (conv ‘di un colore che obblign |! 
comprano a -rlipondere circa la forza che egli possiede n quel 
géfore. Ogni altra dichiarazione susseguente fatta da uno © l'altro 
Zompaino è Una nuova dichiarazione it'errogativa richiedente una 
suecifica risposta n quel colore solamente. 

Perché uma dichiarazione sla interrogativa del genere suddetto 
ocsorrosio due condizioni: l'una, che sia stato p'abilito quale sasà 
fi ediore di attà in. seguito ad uno £ più aumenti al primo colore 
dichiarato; l'altra, che la dichiarazione nia al livello "di qua‘tro 


picche = Poiche 
4 quadri è intertogitiva e chiede al compagno 
quadri. 
TI compagno a cui è stati fatta la dichiarazione interrogativa ha 
quattro mòdi di rispondere : 


«. BRIDGE 


laterrogato dichiirare il colore già concordato al ilvello più basso 
ponsibile 


Esempio : s x 
1 cuori ) cuori 
4 fiori 4 cuori 

Si ‘interroga seisca fiori. N non avendo forze a Sori torna’ a 


dichiarare cuori. sa 


2) Aumentare al. colore interrogato, Avendo l'asso a quel golore 
comunque sccotipagnalo aumentare Ja dichiarazione. 
Msemipio : 


s x 
1 picche picche 
4 quadri + quadri 


N 3 quadri dimontra che N. ha l'Amo di quadri. 
3ì Mowrare un altro Asso. Rispondendo con la dichiarazione 

nd tn colore diverso da ‘quello interrogato, significa tl pome 
dell'Aso nl colore dichiarato più il Ke al colore interrogato op. 
Pure il controilo della seconda giocata a tale colore, 

Tale controlio de avere una sola carta n quel criafe © 
quindi La powsibilità del tazîlo. 

Itsempio : 


x 
+ picche 


1 Dische 
4 cuori 


4 quadri 
slinifica che $ interroga circa fa forza di N. m quadri e X. ‘ri 
ponde nnnunziando il pom dell'Aso di cuorì più il Re-di 
quadri oppure di uns soa quadri. 

3) Dichlarare 4 néne'attà. JI compagno che possiede 2 Assi € 
il Reel colore interrogato risponderà con 4 senz'attà. 


Eemmplo: " n 
1 cuori 3 cuori 
4 quadri 4 fenz'attà 


I 4 senzattà di-N, significa possesso di 2 Assi e del Ke al cotore 
intertogiio © cioè a quadri. La brevità dello spazio m'impedisee di 
diffondermi sulle altre pariicolarità della trovata Criberteoniana 

Non posso nerare che cea posa rendere grandi servizi in spe 
ciali aituuzioni © cioè che quando si adombra la possibiti:A dello 
glam esta sgombri il terreno da incertezze € da sorprese, ma il 
prricolo degli equivoci sussiste sempre. 


giocata male dalla signora 


+43 
QD-5-43 
O R-D-7-d 
®8-73 
mi ha date le carte e la licitazie si è svolta così 
% o x li 
è pieche passo 2 pioche passo 
4 picche piero tano paso 


D esce con il Re di quadri. 


Dircusitone. » Mvidentemento la 
camedenito disperato il 


signora 1. de C. deve aver 
uo eno ed ha perduto tre mani a fiori 
€ une a cuori, Ciò è avvenuto perchè essa ha dovuto giocare cuori 
rentne avrebbe dovu'o obbilzare l'avversario a giocare cuori: ed 
coco come — all'uscita del Re di quadri — Sud prende al morto 
con l’Amò, batte due volte atti canto ds eliminare gli att avver. 
sari, quindi ti quadri del morto, Spazzato Îl campo delle 
quadri, egli v uvvertirio E. esauriie le tre mani a fiori, 
o dovrà rigiocare fiori @ quadri’ permettendo così a Sud il taglio 
da una mano € lo scarto dall'altiu, oppure dovrà giocare cuori. Sud 
avrà così la giocata favorevole al da schiacciare con onore al primo 
giro di cuori e fare poi il passetto nl secondo giro, oppure fare 
semplicemente la mano di 10 di cuori e'posc di Re e di Asso, 


raro 


Taccuino 
del bibliofilo 
«@bitato tra mano un in'sressante opu- 
36 pagine di FerdinandYPouy, pubbli. 
Amiens, in soll so esemplari, nel 1862 
di Feuiités volantes. Pa esso il colle 

studioso di storia della tpograsa, 
i saggio non certo ‘esauriente, una 
partecipazioni di nascita, di mattimo- 
di morte, di biglietti da visita, di progmm- 
parte l'evidente interesse per la s'oria_ del 
costume, l'opustolo ‘contiene non poche. curio 
sità 

Fra N alire, una originale partecipazione fu- 


ge 
pit: 


o 


#8 
È 
Ro 


i 


LE 


Rispondere negativamente, e cioè non avendo forze ‘al colore 


nebire che, per non usare termini meno. reveren- 
i, potrebbe definirsi « razionale »: è un « incom 
aglabile » commerciante N quale anuunclando 11 
diceso della moglie, sl fa premura di avvertire 
la clientela «qui! continue lex affaires dont son 
#pouse  s'sccupait avec lui, mals que malbet- 
reusement on ne verra pius la signuiure de la 
défuinte prévédée des mots far frocuration », E 
conclude: « Veuille: en rester avista ». 


+ A proposito di contributi portati in cgni cam * 


po di ricerche dai bibliofili spevializza‘i è da 
lamentare che si sia ormai perdutu la lodevolis. 
sismà abitudine di dare alle stampe i cataloghi 
delle collezioni private; abitudine amai diffum 
nel secolo scorso, particolarmente in Francia, © 
di cui.in Italia, per ci‘arne solo il più recente, 
ebbiamo uè superbo cempio urì cataloghi del- 
le collezioni Berturelli, da Juî donate generosa 
mente al comune di Milano, 2 

Quale sia, oltre l'importanza fondamentale, 
l'interesse curlom el aneddotico di questi cata- 


loghi; come da csi, apparen'emente aridi, sl 
pomea trarre una leltura quanto raai ‘utile e di 
Ettevole, vedremo in qualche esempio, ta hre 
ve; quando lo spazio seno avaro ce lo con. 
sentirà. 


+ Ha ripreso ia sta attività a Yirenze, dopo 
una forzata In'erruzione, unt-delle più vecchie 
cd importanti fra le librerie antiquarie italiane. 
Abblamo salutato con gioia l'arrivo del primo bol. 
lettino della nuova serie e ne ricaviamo qualche 
prezzo per È nostri lettori. De ecclesiastica "pote. 
state di Alexatder del sancto Epidio, rarissimo 
incunabulo torinése (1494), IL. 2u.000; Ler Pro. 
menades de Poris di A. Alphand, 2 volumi con 
485 incisioni îm legno, 80 in acciaio e 23 cromo 
litografie (Paris, Rothschild, 1867-1873), L. r6.900; 
l’Ariosto giolitino del rsu, L. 7500; JT trinciante 
del Cervio (Venezia, 1593), I, 3000; la Storia 
della Marina pontificia del Guglicimotti (Roma, 
188693), I, 6000; $: Canti Jeopnrdiani, nell'edizio. 
ne originale «agli amici di Toscana » (Firenze, 


), In 3600; il Teatro del mondo di Abreamo 
Ortelio, (Venezia, 1697), L, 2500; De potestate Pa. 
pae di Ponzio fiorentino (Roma, < 155), Hire 
3000; la prima edizione del Tolomeo (Venezia, 
1578), L. 75007 originale di Unele 
Tom's Cabin di Harriet Beccher Stowe (Boston, 
Jewett, 1852), L. 3000; il Yrattafo della Pittura 
di Leogardo, con le figure ii Stefano delta Nella 


3200, PS 


P'edizione 


1703), I 


+ 11 bollettino di febbraio di una libreria mila 
nese reca alconi Interessanti numeri di biblio- 
grafia e di consultazione: l'edizione di Bruxelles 
(3838) del Manuel del Brunet, L. 5000; il Disio- 
mario del Comanducci, nella prima «edizione 
(103), L, 606; la Bibliographie instructive. del 
Te Bure (7 vol, Parigi, 176348), L. 2500; Pedi! 
zione definitiva del Gamba, Serie dei testi di 
lingua (Venezia, 1839), I. 4000; la Bibliografia 
temmainile del Greco (Venezia, 1875), L. 356; la 
Biblioteca italiana dell'Haym (4 volumi, Milano, 
IBogì, L. 750 Biezio 


i 


è a) N. 21. tadlana Nimzowltch PROBLEMI 
Torneo. Mugistrale «d'Inverno » È 
Zurlgo, ottobre 1945 I problemi, Inediti, devono essere Inviati in duplica copia, “su diagrammi separati. In calce, o 


4 tergo, di ciascun diagramma, Indicare chiaramente nome, cognome e indirizzo dell'autore. 


2 cura del maestro di scacchi Giovanni Ferrontes ss Sano, A ale nà nonché la soluzione del problema. 
1. da 15 Teer 
N. 20. Gambetto di Donna accettato gite Abe Lc] hà Problema N. 90 Problema N. #1 
Incontro. a squadre U.R.S.5.S.U.A. X Da 00 id: est tei SE - Ù 
ipo s ch a6 mo Bisi Ade M_ DIL FAVIERÒ A citERON 
Cala 6 Al cur so Abs Te rresanone inedito) «L'Ilostration,' 1936) 
L Aiest  fies £ Ass Der sn. cidé | D:46 
Cesi. RO Dei dé 25 Acg! Ties 
Diho4. RÎ8° 10° Aé2 Ab 24 Ces Der 
Gest Re mi. 00 eq as Db. | Ascg 
Dbd+ si sì. Cda fs Diet né 
‘tdci Tac si fa cs A) n 
Tres Dis ui. Dies dai Il Nero 
abbandona 


Notiziario 


Varete. - Tl grande mbestro internazionale Reta- 
ban Canal ha qui tenuto recentemente un’esibi. 
zione di 20 partite simultanee in consultazione 
vincendole tutte. 


abbangiona 

dadi: Milano. - Presso fa Soc. di M. S, Ordine e La. 
yoro fra all cx-Martinit, con ped in Galleria Mit 
torio Emanuele, scala tx, si è costituiti. l'Asso: 
pp rano giazione « Atmlel degli Scacchi» fra I dipendenti 
Rez delle pubbliche amministrazioni. Al. nuovo” ro ° i 
ces dalizio possono inoltre aderire anche ‘1 privati: Il Bianco matte in 2° mosse Ml Bisnco matta ‘in 2. mosse 


N. fo (I. Ha - 
ma N, St (I Segers) - 


STUDIO DI PARTITA 3) monia che comporta quasi sicu. * PROBLEMI 
(Rifiuto della controdestra) para PRRESP IR SA DENOTA FINALI DI AGOSTINO GENTILI 
di Agostino Gentili È N. ni 


b) rifuto della controdestrà) per 
Questa brillante partito, con alen l'accettazione si deve rispondere con. sciv patta): 
è conosciutissima dagli e 


29.25-I9.28; | 1SIS2I13; 


nati passaggi di posizioni vantaggione 1 sato. patta 


om sel bianco ata pel nero è tuttavia, #erti; 
sicura di parità, Nota, - L'accettozlone del cambio 
AISEZZA nese 9 Il nero per quanto. superione di cori afar comporta la perdita della par. 
tali (bl; d0.16 nota xigg "| UN Pezzò e irtndi possibilità di svi. | tita così; 3IAAIZATA: 20085 
(i 6; ansa 11 sig lupi favorevoli lia pure moîte proba- —19.125 10.26, vec. il N. vince, 
* 0 bilità di aconfitta; 
1 (v. Diaxramma) ti7; 


4: 22123285 
2017,15): dog: 4) il nero a questo punto anzichè 
7 (0); da mossa del testo può tentare Îl se- 
26,30; Jota auéate tiro abbastanza nascosto : 1117. 
Iq-tt.a8; rtoarig; 2614; Sorpodgi; Gioazro (la per 
) Uente)}; 17.21-20.11; Faurasit; 125 
1036-301238} 17.26-30.22; 7.28 Il 


Il Bianco mibove e viuce Il Bianco muove e vince 
A MOSSA LIBERA 


(ds. migliore 
Gurio; fuipon ee, e il n 
vince per mossa. 


19.12} 
N, vin 


#) sacrificio Indispensabile per la N, 12 dello stesso Autore 
patta; 3 IBTIXI 620%; 2919, ecc, il Ranco 
vince. — 


N) restituzione accorta e necessaria 
che impatisce 31 DB. ogni offsn N. 13: dello stesso autore: 6.3-30.23; 
mbar; Aersi Bs; Riz e vin 
d ce in finale 

5) unica mossa per lu patta; NSA 


14 dello stesso Autore! ‘108.13; 


h} sè go s'impatta com: 20 DI 
36.17). Gadr7.9 (se Pristestig; etat 


Novità 
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fato, in un sol pezzo, con 0 con della 


in un 


Sco hilometriche liste di pranzi panta 
gruelici si hu subito l'impre della 2a del 
Igumi, e come, viceversa, 00 


tili. Una nota di un pranzo 
suo seguito nel giugno del 1549 dimostra 
bitabile: 

30 passeri, g3 fagiini, 31 cigni, 9 fu, 33 atro: 


migli, 3 a 
quaglie. 
E non si sa se qualcosa sia a 
Luigi XIMI era cuo 
manifestazioni del 
to ci rino gli 
dellava da maestro 
sode, Ingeriva con grande 
ma non fu quel che si dice un man 
tnvola abbondava di capponi lessi e di oss 


Luigi XIV 
costituiva 


crostini al burro, un potage ai piccionì e 
letti arrostiti, 
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Variazioni di Ang. 


| comandamenti di Giannini La soma dei popolo italiano 


Oto plat regni ce ORCHIDEA NERA 


CIPRIA-COLONIA- PROFUMO 


Diario della settimana 2 na 
FEBBRAIO, Londro, SI apprende da Wash'tigton che il bacini ecs Il nobile Pasquale dei marchesi Disna è 


segretario di Stato americ Ryrn o nominati Tatore:«'Isalla ‘pr 


ta affermat va all 


ha annunciato che 1't 


FRIDRAÎO, 1 
i de 


ndra. - L'ex-Primo mi 


tro l'aul Boncour, 
ricana per la revisione diIle clausole di armistiz o per I'It 


uno dii delegazione francese all’Axsem Jelte 
Secondo un portavoce della Delegazione francese | Nezioni Unite, ha ni la tormazione di tn hjocco lati 
ta, Je riparagoni che la Francia intend. rebbe richie la Frincia e dell'italia e, non appena vi sarà un 
all'itolia comprenderebbero alcune modifiche alla fron: mento di regime, dela 

1 libico.tunis na, tutta; la regione del Fezzan e- la restita PIAN RUE IO CEI ap SSIUGARIT MS PIRRO 

d a AcnRIIata Ai edieh o) Sienainile AI GR RI ZIO seno PR I one dei nat di orse 
Impadrenid ll Governo fascista x) Rito ne a coLie 
Var d pre.endente al trono di Spagna, don Juan, è mb che avverranno fra la branca € 


Parkgi, - I În siro degli Keteri d\Ila repubblica di FEBBRAIO, Wa A quanto 
tilippo Anfwo, che fu anche eibas.iai Merlino © Press, il Diparimento p ameticaio ha completato la 
crRe Pilagiato [n brancla 41 momento della ‘liberazione del- “. redazione «delle ‘ proposte che  Walbingon_- Îulcnd ottoporte 
satogre reato; arvestafo( e) riasuiiao alle] c@reel' dell'a ‘atte Folenze : allolie(AfiChé. Vagego! alemerità. Le cont 
smi n d'arimitizio impose all'it 
Liabdhis0, Aoma. « 11 Iresid,ne Le Gasperi, a propc Roma, + La data di cossas one rra € 
Rito della campagna austriaca per l'Alto Adge, ha dichiarato | stavo di guerra è fiasato «1 
che un plebiscito per la frontiera del Brennero sar-bbe « una 


me, tina sngenultà, un'infamia, Questi, più che un'offisa 


europea » 


( IERBRAIO, Roma, + 1 Presidente del Consglio De € Mraz ua PES DELI ae 
speri ha ricevuto, a Palazzo Chigi, gli ambasciatori degl dio a Wadi È ene fidi È 
Stavi Unit, della Gran Bretagna, dell'Unione Sovietica © dla ivallano “un prestito’ di milicnt' di nc 
Yrancis e ha consegnato Jero una nota relativa al punto di STSESI TRAI (esere ntaor 

vista it su stione «dIlAlto Adge, pregando gli 

ambasciato:i «il darne urgenti cemun cazione ni ituti dei Lon Ierb:rt Morrison, Lord ‘presktente © 
ministri degli Ester. attualmente riuniti a Londra. ha ‘ 

Roma. Altteti invieranno per | mes di gennaio « 

febbra antamila tonnellate di in pù delle cente î L atte lu n vtagi 


il quantita) va asse 


l'Italia mbio d lire ogn ar 
Rom. - S:no continvat: le trattative tra la delegazione fran. $_FEBMRAI 
cesete quella stalista; per l'emigrazione di lavoratori italiani sir Nol Ch 
in Francia, Ventimila minatori si recheranno in Francia e l'Orbir che 1'al 
godranno di tutti i lrnefici previsti dilla convenzione stipu. | 2iore del wrattato 
lata nel 1919. Inoltre, agli operti italiahi sarà riservato tratti n 
Mento analego a quello goduto dalla no d'opera francese ia 
Londra i undici rappresentant digli Stati che compon- vede che ‘onsiglio 
sono il Consiglio di sicurezza dell’O.N.U. si sono runiti a degli Es cuperà fi n smol 
la car tere. dexti Uniti a Roma 


BALLO BOOGIE WOOGIE E TUTTE 

LE DANZE MODERNE DI NUOVO STILE 

IMPARERETE SERIAMENTE DAL M? COLOMBO 
Leattank chasiguate Individuali e ‘a gruppi 

alle ore 8 alle cre 12 - dalle cre 13 alle ore 22 —" "* 


Scuola di danze moderne M? V.COLOMBO - Muano - Via Maddalera,4 
lelelono N. 14:Ct6 - Trom N. 2 - 3-13-22- 23. 24 (Piozza Missori) 
nonuunseneanee 


Variazioni di Ang. 


Coltura politica 


5 che cos'è questo sin 


RAINCOATS anp GALECOATS 


INTERNATIONAL REGISTRATION 


Di palo in frasca 


LETTERA A FRANCO 


Egregio signor Franco, abbiamo appreso 
che te Nazioni v'hanno messo al bando; 
ma voi, tranquiuamente caud 
alta faccenda non nurete peso, 
pur se da Londra è souti ciartoni 
v'appucheran le solite sanzioni 


Eh, queste cose le sappiamo già 
sempre le stesse, una roveta comica... 
E soiamente con la bomba atomica 
che ci potranno smuovere ai qu 
eh, signor franco? b por, sì spe 


a dficora 
che L'U.N.U,, 0 prima 0 por, vaaa mn mmora, 
Nel veacr que Viscinskj che bistiecia 

con gu auri soci, vot, che siete scaurò, 
pensute gu che Londra, un giorno o v'atro, 
vi siringerà la mano suaaliccra 

€ che tune rampogne st rimangi, 

pronta ad accarezzarvi 


Jaangi. 
La Spagna, si capisce, è sempra a destra, 
anche se 


ie un gesto un po’... simstro 
ca, Qure ad aver voi come ministro 

e a non gettarvi ancor dutta finestra, 
reclama aaqarittura un nuovo re, 

che torm a consacrar gii * autodafé ”. 

Ma voi vi dicmarate democratico ; 
manaaste in Kussia ta li 
sempucemente — a quel € 
percn era un mezzo putoresco e pratico 
per stabuir coî Kussi quel contatto 
che ta aspiomazia non muse rn att 


pn 


Urra, 


e si sussurra 


Certo (scusate questo ingrato accenno) 
voi contavate su ben atri grandi, 

ai cui supervi e isterici comandi 

toi, terzo 0 quarto Jra cotanto senno, 
avreste regalato, più sereno, 

l'ordine nu 


vo al vulgo madrileno 


non vi punge un po 
verso i due vecch 


di nostalgia 
amici? I quali, in fondo, 
non ci pensano più, nell'altro monda 
Ma siete certo, poi, che non vi sia, 
emulo insigne dell'invitto Cid, 
un Piazzale Loreto anche a Madrid? 
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UFF. PUBB. GI. VI, EMME DISEGNO DI E. BIANCONI 


Migliore delle migliori lavande straniere, viene considerata 


anche all’estero, la Superlavanda Piemonte Reale. Fresca, fra- 


grante, persistente, è indicatissima anche per la signora moderna, 


SUPERLAVANDA «PIEMONTE REALE 


